
Abbiamo deciso di dedicare questo 
bilancio dell’anno sociale 2014-2015 ai 
20 anni di Libera.
20 anni di memoria e 20 anni di impe-
gno per dare un contributo alla lotta 
alle mafie nel nostro paese.
Lotta alle mafie che vuol dire lotta alla 
cultura della violenza, del sopruso, del 
favore, della corruzione e della povertà.
Lotta alle mafie per la dignità delle per-
sone, per i diritti, per la giustizia, per la 
totale e reale applicazione della nostra 
Costituzione.
Un percorso complesso, spesso in salita, 
nel quale abbiamo raggiunto dei risultati, 
ma tanti sono ancora da raggiungere.
Un percorso con dei limiti, qualche er-
rore, ma sempre con la voglia e la vo-
lontà di fare del nostro meglio.
In questi vent’anni Libera in Piemonte 
è cresciuta e si è radicata sul territorio, 
lo dimostrano i numeri dei presidi, dei 
coordinamenti, delle associazioni ade-
renti. In questi vent’anni ha lavorato per 
approfondire e portare avanti le tante 
politiche e progettualità connesse alla 
sua missione: dai beni confiscati all’os-
servatorio sulla legalità, dai percorsi di 
educazione alla legalità democratica e 
alla responsabilità allo sportello SOS 
giustizia, dalle Piattaforme L10 ai per-
corsi con la giustizia minorile.
Abbiamo coltivato il valore della me-
moria, cercando di tessere rapporti con 
i familiari delle vittime delle mafie che 
vivono sul nostro territorio, impe-
gnandoci a tenere alta l’attenzione 
sul bisogno di verità e giustizia.
Ci siamo costituiti parte civile nel più 
grande processo contro la ‘ndran-
gheta in Piemonte partecipan-
do a tutte le udienze e cer-
cando di capire, attraverso 
conoscenze approfondite, la 
reale pervasività delle mafie 
sul nostro territorio.

Le pagine di questo bilancio socia-
le hanno proprio l’obiettivo di raccon-
tare almeno una parte dell’impegno 
quotidiano e costante delle segreterie 
regionali, di tanti referenti, membri di 
presidi e coordinamenti, volontari, as-
sociazioni e cooperative, insegnanti… 
che ringrazio di cuore.
Non abbiamo voluto, in questo 2015, 
celebrare una ricorrenza ma fare il pun-
to del percorso svolto e della strada 
ancora da percorrere.
Attraverso pubblicazione, fumetti, con-
vegni abbiamo studiato, approfondito 
e lanciato nuove prospettive e richie-
ste di norme regionali (sulle cave, sul 
gioco d’azzardo, sull’usura). Abbiamo 
contribuito alla campagna Miseria La-
dra attraverso incontri, costruzione di 
rete, delibere comunali. Ma quello che 
dobbiamo ancora fare è sconfiggere le 
mafie, la corruzione e la povertà, sem-
pre più convinti che il lavoro da fare sia 
quello “fuori dalle mafie”.
Le mafie, come ci ricorda sempre il 
prof. Sciarrone, non sono un cancro 
che fa ammalare un corpo sano. Le 
mafie si radicano e colonizzano tessu-
ti che hanno perso gli anticorpi, tessuti 
permeabili, accoglienti, dove il tasso di 
illegalità, corruzione, cultura del favore e 
della mancanza di rispetto della legge è 
già elevato. Ed è in quei tessuti che dob-

biamo sempre più lavo-
rare, cercando di dare 
il nostro contributo nei 
contesti spesso più 

lontani.

Vogliamo stare accanto a quei bravi 
amministratori che cercano di portare 
avanti politiche di lotta ai fenomeni 
corruttivi, vogliamo costruire una rete 
con imprenditori, artigiani e commer-
cianti che decidano di denunciare ra-
cket ed estorsione, ma che inoltre vo-
gliano impegnarsi per mettere in atto 
pratiche “rigettanti” qualsiasi possibile 
avvicinamento delle modalità mafiose.
Vogliamo continuare a informare, sen-
sibilizzare, raccontare perché proprio 
nel silenzio e nelle ombre la criminalità 
si è radicata al nord… oltre che nelle 
collusioni.
Vogliamo accendere una luce sulle ma-
fie straniere, in particolare dell’est, che, 
come dimostrano alcune operazioni 
molto recenti, sono pericolose e vio-
lente nei loro traffici illegali, e sempre 
più si preparano a mettere in atto la to-
talità delle modalità mafiose, compre-
so, in futuro, il rapporto con la politica.
Auguro a Libera, e quindi a tutti noi, di 
continuare ad avere 
cuore per sentire suoi i lutti, i drammi, 
le difficoltà, di coloro che chiedono 
quella giustizia che le mafie e la loro 
cultura gli ha portato via, 
cervello per comprendere, guardare 
oltre e trovare sempre nuove modali-
tà per incidere nella storia del nostro 
paese, 
gambe per la tanta strada ancora da 
fare, spesso in salita 
mani per accogliere altre mani, aven-
do sempre la capacità di far crescere la 
nostra rete.
Dedico questo bilancio sociale a chi 
in Piemonte con impegno, motiva-
zione e generosità porta avanti Libe-
ra nella sua realtà.
Auguri a tutti noi!

Torino, 16 maggio 2015
Maria Josè Fava
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Due anni fa Libera e Gruppo Abele 
danno il via alla campagna nazionale 
Miseria Ladra. Un importante viaggio 
alla scoperta della povertà nel no-
stro paese, attraverso la lettura degli 
aspetti quotidiani, delle fatiche e delle 
difficoltà che la crisi ha prodotto sui 
nostri territori.
Miseria Ladra è la sfida che Libera 
dopo vent’anni decide di lanciare: 
mettere a nudo il legame tra mafie, 
illegalità, corruzione e povertà. Sì, la 
povertà e le mafie, un binomio molto 
profondo e di antica memoria, che sa 
di causa-effetto; le mafie creano po-
vertà perché tolgono ossigeno, pro-
gettualità e spazio all’economia pu-
lita, giusta, equa. La povertà genera 
illegalità, poiché chi vive in situazione 
di difficoltà economica, nella difficile 
ricerca di soluzioni, di strategie per 
sopravvivere alla crisi, spesso alimenta 
l’economia illegale, ne diventa parte 
integrante, in un meccanismo che co-
struisce quasi un circolo vizioso di do-
manda e di offerta.
Il rapporto pubblicato da Caritas Eu-
ropa il 19 febbraio 2015 indica che il 
12,4% della popolazione italiana vive 
in stato di “deprivazione materiale 
grave” e, tra gli Stati europei, l’Italia 
è il Paese con il più alto numero di 
giovani che non studiano e che non la-
vorano; inoltre il dossier pubblicato da 
“Miseria Ladra” denuncia che in Italia 
ci sono 9 milioni e 563 mila persone in 
condizioni di povertà relativa, cioè co-
strette a vivere con meno di 506 euro 
al mese, alle quali si aggiungono 4 mi-
lioni e 814 mila persone in condizioni 
in povertà assoluta (dati ISTAT 2012).
E in Piemonte?
I nostri territori vivono la crisi in modo 
pesantissimo e la rete piemontese di 
Libera come sempre si è attivata ed 
ha risposto alla sollecitazione del na-
zionale con grande impegno e forza: 
in tutte le province da mesi si susse-
guono incontri di presentazione e di 
approfondimento sui temi della cam-
pagna, con il coinvolgimento delle Ca-
ritas territoriali, delle Amministrazioni 

e delle numerose associazioni che 
hanno come specifica area di interven-
to proprio la povertà e la marginalità 
sociale.
Oltre a dare strumenti per capire e 
analizzare la situazione della povertà 
in Italia, Libera ha portato la campa-
gna miseria ladra sui territori del Pie-
monte, sollecitando la politica locale 
a dare risposte concrete alla crisi, 
aderendo formalmente a Miseria La-
dra con una delibera del Comune che 
impegni concretamente la politica del 
territorio su cinque punti essenziali:
1. Aumentare il budget di investimen-
to sul sociale, incrementando nei pro-
pri bilanci la spesa sociale pro-capite a 
favore di ogni cittadino;
2. Sospendere l’esecutività degli sfrat-
ti per “morosità incolpevole” e nego-
ziare soluzioni abitative alternative;
3. Rendere esigibile il diritto a una re-
sidenza per i senza fissa dimora, quan-
tomeno nominale o “fittizia”, in modo 
che le persone che ne sono prive pos-
sano fruire delle prestazioni sanitarie e 
sociali garantite per tutti i cittadini;
4. Mettere a disposizione il patrimonio 
immobiliare sfitto per finalità sociali, 
individuando le mediazioni sociali ne-
cessarie;
5. Favorire tutte le forme di economia 
civile e sociale allo scopo di difendere, 
valorizzare e potenziare i beni comuni 
di cui dispone o di cui sente la neces-
sità.
Nell’ambito della campagna “Miseria 
Ladra” è stata inoltre lanciata l’ini-
ziativa “100 giorni per un reddito di 
dignità contro la povertà e le mafie” 
con l’obiettivo di spronare il Parlamen-
to Italiano ad emanare una legge per 
garantire un reddito minimo a tutte le 
persone che risiedono in Italia (Reddi-
to Minimo di Dignità).
Il Piemonte di Libera si è distinto per 
la grande sensibilità a questi temi, 
impegnandosi da subito, dando un 
grande contributo alla campagna, con 
la partecipazione al tavolo di lavoro 
nazionale di Libera, coordinato dal re-
sponsabile della campagna Giuseppe 

De Marzo, per coordinare le azioni e 
spingere politicamente per accendere 
e finalizzare il dibattito sul reddito di 
dignità.
Altra azione molto importante che la 
rete Piemontese di libera ha portato 
avanti è stata l’importante collabora-
zione con il nazionale per la stesura di 
uno strumento per la formazione dei 
formatori ed il supporto all’elaborazio-
ne di percorsi formativi per le scuole 
sui temi della povertà.
Il lavoro della nostra rete si è distinto 
anche per l’efficacia dei risultati: infatti 
dopo Asti, secondo Comune in Italia 
ad aver sottoscritto l’adesione a Mi-
seria Ladra a favore dell’approvazio-
ne del reddito di dignità, molti altri 
Comuni grazie al lavoro di Libera sui 
territori, stanno preparando delibe-
re di adesione e azioni concrete per 
rispondere alla povertà. La rete pie-
montese di Libera ha trovato in questi 
mesi potenti strategie di sensibilizza-
zione e di concreto supporto come le 
arance della legalità su Biella, raccolte 
alimentari in diversi presidi territoria-
li, serate di raccolta fondi, creando in 
modo diffuso nelle diverse province 
positive, collaborazioni con Auser, Ca-
ritas, Acli, Emmaus.
In poco tempo, grazie all’impegno dei 
territori e dei referenti della campagna 
sono arrivate adesioni importanti, e si 
sono create sinergie che, seguendo gli 
ottimi risultati a livello nazionale spe-
riamo possano portare anche in Italia 
all’approvazione di una legge sul red-
dito di dignità ed a politiche concrete 
ed efficaci di contrasto alla povertà.
L’obbiettivo è continuare a capire, a 
studiare e monitorare la situazione 
della povertà sul territorio piemontese 
e attivare la rete che in questi anni ha 
tolto il velo del silenzio dal problema 
delle mafie al nord, per smascherare e 
spezzare, con l’aiuto delle istituzioni, il 
filo sottile e perverso che lega mafie, 
disuguaglianza sociale e povertà.

Isabella Sorgon
Libera Asti

Scuole di infanzia, 
primarie e secondarie 
di primo grado
Nell’anno del ventennale di Libera, 
i risultati ottenuti sono davvero inco-
raggianti. Nel corso di questi mesi 
abbiamo incontrato docenti, dirigenti 
scolastici, famiglie e soprattutto mol-
tissimi ragazzi, che hanno intrapreso 
i percorsi proposti con impegno ed 
entusiasmo. I territori e la collabora-
zione sempre più salda con i presidi 
della provincia di Torino, hanno reso 
quest’anno ricco di incontri e proficue 
collaborazioni
In provincia di Torino abbiamo incon-
trato gli studenti di San Gillio, Givolet-
to e Druento, della scuola “D’Azeglio” 
di Torino, che ha “adottato” la lapide 
di Bruno Caccia, le scuole di Rueglio, 
Saluggia, Rondissone, Bardonecchia, 
Orbassano e Volvera in preparazione 
alla giornata del 21 marzo: ciascuna 
realtà ha realizzato il momento di ri-
cordo sul proprio territorio e, chi ha 
potuto, in piazza a Torino, dove ab-
biamo marciato insieme a oltre 1500 
tra insegnanti e alunni. I percorsi prin-
cipali hanno toccato i temi del gioco e 
dello sport, delle regole e del rispetto 
della legalità: nel comune di Chivasso 
è nata una collaborazione col Presi-
dio “A. Vassallo” e con l’associazione 
scacchistica che lavora sul territorio, 
coinvolgendo per il 21 marzo in piazza 
numerosi bambini e ragazzi. 
Per il secondo anno consecutivo ab-
biamo incontrato 32 classi delle scuo-
le secondarie di primo grado in tutte 
le province del Piemonte, grazie alla 
collaborazione con l’Osservatorio Re-
gionale sul Fenomeno dell’Usura della 
Regione Piemonte, sul tema del gioco 
d’azzardo, realizzando un convegno 
finale di presentazione del percorso.
Dopo vent’anni la sensibilità verso i 
temi della cittadinanza attiva, della le-
galità e della partecipazione democra-
tica è cresciuta, ed è sempre alta l’at-
tenzione delle scuole di informarsi e 
formare i propri studenti. Tanti auguri 

a Libera e a noi cittadini, che i prossimi 
siano vent’anni di legalità e giustizia.
Il nostro augurio per i vent’anni di Li-
bera è che l’educazione alla legalità 
presto non sia più necessaria, ma che 
le famiglie e le scuole si faranno porta-
trici di questo messaggio.

Giada Versaci

Scuole secondarie 
di secondo grado
Nel corso dell’anno scolastico 2014-
2015 Libera Piemonte ha svolto il con-
sueto lavoro di formazione, nelle scuo-
le superiori di tutta la Regione. Ancora 
una volta, l’obiettivo di incontrare stu-
denti e proporre loro percorsi forma-
tivi, di educazione alla legalità e alla 
responsabilità, di protagonismo gio-
vanile, è rimasto centrale, nel nostro 
lavoro. I temi che abbiamo messo al 
centro del nostro impegno, nelle scuo-
le superiori della Provincia di Torino e 
non solo, si sono basati su un duplice 
binario di lavoro: da una parte, quello 
della presenza delle mafie al nord (an-
che alla luce delle indagini, gli arresti, i 
primi processi e le prime condanne, in 
merito a simili reati, nella nostra regio-
ne e in tutta Italia, negli ultimi 4 anni); 
dall’altra il tema del gioco d’azzardo, 
profilo criminale delle mafie sempre 

più in espansione, con ricadute sociali 
sulla collettività, che non si possono 
misurare solo sul piano penale, ma che 
occorre valutare soprattutto su quello 
della prevenzione e della cura. Nella 
provincia di Torino, abbiamo lavorato 
in percorsi continuativi in oltre 5 isti-
tuti, anche nei comuni di Settimo Tori-
nese, Chieri, Giaveno, Sangano. Oltre 
20 assemblee sono state organizzate 
in provincia di Torino, che hanno coin-
volto migliaia di studenti. In particola-
re si segnala il percorso con l’istituto 
Primo Levi, di Torino, con oltre 40 ore 
con le classi del biennio; quello con la 
Casa di Carità e il liceo Pascal di Gia-
veno e quello con l’oratorio di Sangano 
(questi ultimi nell’ambito di un progetto 
con l’Unione Val Sangone); quello con il 
liceo Monti di Chieri, con oltre 15 ore.
Il dato da rilevare, rimane purtroppo 
quello della drastica riduzione dei 
contributi pubblici, per simili percorsi, 
in questo anno scolastico 2014-15. Ciò 
spiega i pochi percorsi laboratoriali e la 
prevalenza di momenti assembleari nel-
le scuole, volendo cercare di soddisfare 
almeno le richieste di quest’ultimo tipo.
Il nostro augurio è che questi vent’anni 
di lavoro educativo abbiano contribuito, 
insieme all’esercito di insegnanti che vo-
leva Falcone, a creare una generazione 
capace di sconfiggere la mafia.

Andrea Zummo
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vo il fumetto perché è uno strumento 
originale, semplice e accattivante, per 
parlare di argomenti di per sé molto 
tecnici e da “addetti ai lavori.
L’obiettivo dell’Osservatorio è, in pri-
mo luogo, quello di sensibilizzare so-
prattutto i giovani che entreranno in 
futuro nella Pubblica Amministrazione, 
sulla necessità di avere un’etica nella 
professione e in secondo luogo quello 
di stimolare i lettori a porsi delle do-
mande in merito a questioni che ormai 
ogni giorno si leggono sui giornali, ma 
delle quali poco si capisce realmente. 
Per far ciò, si è cercato di evidenziare 
i momenti salienti del procedimento, 
nei quali la Pubblica Amministrazio-
ne deve compiere delle scelte e che, 
inevitabilmente, hanno ripercussioni 
importanti sulla buona riuscita dell’in-
tervento. Nella storia, i protagonisti, 
per incapacità, malafede o inespe-
rienza, scelgono sempre la comoda e 
spesso gratificante via dell’omertà e 
della “zona grigia”, agendo a scapito 
degli interessi della collettività, ma a 
vantaggio di un ristretto numero di af-
faristi e di “amici”.
Di fatto si è cercato di mostrare cosa 
non si dovrebbe fare, per descrivere 
invece come lo si dovrebbe fare. 
L’Osservatorio ha anche partecipato 
ad una serie di incontri pubblici sulla 
tematica relativa alla corruzione nell’am-
bito degli appalti pubblici attraverso la 
presentazione di Torbidopoli.

Irene Bozzolan

Beni confiscati
Il Geoblog di Libera Piemonte vie-
ne realizzato con il duplice intento di 
valorizzare il riutilizzo sociale dei beni 
confiscati nella nostra Regione e di 
fornire uno strumento di analisi e di 
monitoraggio sull’applicazione della 
Legge 109/96, un traguardo raggiunto 
grazie a un milione di firme raccolte in 
seguito a una petizione popolare lan-
ciata da Libera nel 1995.
Nato nel 2008 il Geoblog è uno stru-
mento interattivo che permette di 
scoprire i luoghi nei quali la criminalità 
organizzata ha cercato di insediarsi, 
investendo capitali illeciti nell’acquisto 
di immobili e aziende.  
Il numero crescente di beni sottratti 
alle mafie negli ultimi anni, ha fatto 
emergere l’esigenza di rimodernare 
questo strumento per renderlo ancora 
più chiaro ed efficace nella divulga-
zione delle informazioni. Nell’arco del 
2013 - 2014, infatti, ha subito un vero 
e proprio restyling che ne ha modifi-
cato la conformazione stilistica con un 
arricchimento di contenuti.
L’ultimo anno ha visto infatti un au-
mento ingente di beni confiscati sul 
nostro territorio, arrivando a censirne 
ben 303 all’inizio del 2015. Discorso 
simile vale anche per le aziende che 
sono arrivate a 18 quelle confiscate sul 
territorio piemontese. 

Usura e 
Gioco d‘azzardo
Il Punto Cieco
L’ispirazione che ha portato alla re-
dazione de “Il punto cieco – usura e 
gioco d’azzardo in Piemonte” è nata 
circa un anno e mezzo fa, prendendo 
le mosse dal lavoro concreto che ogni 
giorno viene svolto dallo sportello 
SOS Giustizia – servizio di ascolto e di 
accompagnamento alla denuncia per 
le vittime della criminalità organizzata 
di stampo mafioso. A partire dall’in-
contro con le persone e dal racconto 
del loro vissuto, abbiamo maturato la 
necessità di produrre una riflessione 
su questi temi che, senza la pretesa 
di essere esaustiva, potesse far emer-
gere la gravità di un problema trop-
po spesso ignorato o ricondotto alla 
dimensione individuale e privata. Un 
lavoro di ricerca e di studio sull’usu-
ra, con particolare attenzione alla sua 
diffusione nella regione Piemonte che 
cerca di evidenziare la pericolosità so-
ciale del fenomeno, le ripercussioni a 
livello economico e gli intrecci perver-
si con un’altra piaga sociale del nostro 
tempo: il gioco d’azzardo patologico. 
Usura e gioco d’azzardo illegale, feno-
meni antichi e moderni che nel corso 
degli anni sono diventati sempre più 
un interesse delle mafie, con un dupli-

ce obiettivo: farsi strada in spazi tradi-
zionalmente vergini dal punto di vista 
della penetrazione mafiosa, offrendo 
un servizio funzionale al controllo del 
territorio - l’erogazione di denaro - e il 
riciclaggio di denaro sporco. Una pri-
ma presentazione del Punto Cieco si 
è svolta al Gruppo Abele, il 16 dicem-
bre 2014 durante un partecipatissimo 
Coordinamento regionale di Libera 
Piemonte, alla quale sono seguiti altri 
momenti confronto con la cittadinanza 
organizzati dai presidi a Villastellone, 
Saluggia, Canelli, Rivalta, Novara e 
Biella. Inoltre, grazie alla collabora-
zione con l’Osservatorio Regionale 
sul Fenomeno dell’Usura della regio-
ne Piemonte, il Punto Cieco è stato 
spedito in tutte le scuole superiori e 
in tutti i Comuni piemontesi, con il 
proposito di diffondere non soltanto 
le informazioni su questo fenomeno 
“sommerso” per definizione, ma so-
prattutto per sensibilizzare sulle possi-
bilità di denuncia e di ristoro economi-
co offerte alle vittime dalla normativa 
antiusura. Uno strumento che si inseri-
sce perfettamente nel solco del lavoro 
di analisi e ricerca, iniziato a partire dal 
2003, con la costituzione dell’Osserva-
torio Regionale sulla Legalità di Libera 
Piemonte, nato con l’obiettivo di os-
servare (appunto!) alcuni fenomeni cri-
minali, nell’ottica di elaborare una pro-
posta di miglioramento da sottoporre, 
di volta in volta, alla politica, alle Isti-
tuzioni e alla società tutta. Un piccolo 
contributo per far luce su quel punto 
cieco della nostra società, apparente-
mente invisibile, all’interno del quale 
si sviluppano e prosperano il fenome-
no dell’usura e del gioco d’azzardo, 
costringendo troppo spesso le vittime 
ad una vita di solitudine e sfiducia.
Ci auguriamo che Libera possa conti-
nuare a fare luce sui punti ciechi della 
nostra società.

Francesca Rubino 

Corruzione 
e illuminiamo 
la salute
L’osservatorio sulla corruzione è attual-
mente gestito dal presidio Antonino 
Cassarà di Libera Piemonte e dal refe-
rente di Libera Val di Susa del presidio 
“Don Pino Puglisi”, i cui membri, tutti 
volontari, si dedicano all’approfondi-
mento del tema.

L’obiettivo è sempre stato quello della 
restituzione alla cittadinanza di un ar-
gomento spesso tecnico ed ostico, ma 
che riguarda tutta la società civile, in 
termini di cattiva gestione delle risorse 
pubbliche.
Anche per questo nei primi mesi 
dell’anno si è seguita la campagna 
“Illuminiamo la salute”, volta ad ac-
cendere i riflettori sul fenomeno della 
corruzione nell’ambito sanitario. Sul 
punto è da ricordare la recente col-
laborazione intrapresa con il collegio 
degli infermieri professionali della pro-
vincia di Torino.
Il progetto si prefigge il fine non solo 
di formare ma anche di informare gli 
operatori sanitari e tutti coloro, che 
si scontrano con sprechi, inefficienza 
e talvolta anche accordi corruttivi. Gli 
strumenti adottati sono quelli della 
formazione, ma anche del monitorag-
gio, della valutazione e dalla ricerca di 
una risposta concreta al fenomeno.
Sempre nella medesima ottica, l’os-
servatorio ha iniziato, in collaborazio-
ne con “Riparte il Futuro” un lavoro di 
monitoraggio dei comuni trasparenti, 
con il fine di attestare l’osservanza de-
gli obblighi di trasparenza indicati nel 
Dlgs 33/2013.
Infine, nell’ultima parte dell’anno so-
ciale i volontari si stanno concentran-
do su un lavoro di formazione interna 
sul tema della ‘ndrangheta in Piemon-
te, servendosi delle notizie reperite da 
fonti giornalistiche, seguendo le pre-
sentazioni dei libri sul tema e avendo 
sempre un occhio attento alla cronaca 
giudiziaria. A tal proposito alcuni vo-
lontari hanno avuto modo di assistere 
anche alle udienze pubbliche del pro-
cesso di Appello Minotauro, celebrato 
a Torino.
Prosegue poi il lavoro bimensile della 
rassegna stampa sul blog corruzione.
liberapiemonte.it.

Presidio Cassarà e Maurizio Raschio

Appalti
Nel corso dell’anno sociale è conti-
nuata l’attività dell’Osservatorio Ap-
palti sul sito attraverso la divulgazio-
ne di notizie di interesse relative alla 
tematiche approfondite nelle sezioni 
“News” e “Rassegna stampa”. In par-
ticolare si è scelto di monitorare le te-
state giornalistiche locali per puntare 
l’attenzione sulle vicende che vedono 
coinvolto direttamente il territorio pie-
montese.
Valutata la difficoltà delle tematiche 
oggetto di osservazione, si è scelto di 
raccontare la corruzione nell’ambito 
degli appalti mediante la pubblica-
zione di “Torbidopoli”, una storia a 
fumetti, aperta a un pubblico di qualsi-
asi età, che ripercorre tutto l’iter di re-
alizzazione di un’opera pubblica, dalla 
sua ideazione sino al collaudo.
Si è scelto come mezzo comunicati-

OsservatorioPIEMONTE L’aggiornamento continuo del Geo-
blog non potrebbe avvenire senza lo 
sforzo congiunto dei Tribunali, delle 
Prefetture, dell’Agenzia Nazionale 
dei Beni Sequestrati e Confiscati, de-
gli Enti locali e delle associazioni che 
aiutandoci a recuperare le informa-
zioni necessarie, permettono di “dare 
voce” ad un fenomeno che non può e 
non deve essere ignorato.
Il nostro Geoblog è una mappatura 
dei beni confiscati che permette di 
raccontare la storia delle mafie nella 
nostra Regione e il valore della restitu-
zione sociale del maltolto come esem-
pio di vittoria sinergica dello Stato sul-
le mafie.
Ci auguriamo che tutti i beni riescano 
presto a trovare una nuova finalità, per 
tornare alla cittadinanza ed essere una 
risorsa per il nostro territorio.
Il Geoblog di Libera Piemonte si trova 
qui http://geobeni.liberapiemonte.it/

Elena Marasciuolo

SOS giustizia
Parola d’ordine: rete!
Il Servizio SOS Giustizia nasce nel 2011 
dall’esigenza di offrire uno spazio di 
ascolto e sostegno alle vittime di usu-
ra, racket, ai testimoni di giustizia e ai 
familiari delle vittime delle mafie: per-
sone disorientate, intimorite, talvolta 
bloccate dalla solitudine e dallo scon-
forto. Le operatrici offrono dunque un 
ascolto attento e partecipe, e, dove 
necessario, un accompagnamento 
alla denuncia e all’accesso ai benefici 
previsti dalla Legge. Oltre alle specifi-
che situaz ioni al centro dell’impegno 
di SOS Giustizia, lo Sportello accoglie 
persone portatrici di un disagio psico 
- sociale, i loro bisogni e le orienta ver-
so la rete integrata dei servizi presenti 
sul territorio di riferimento.  Un’impor-
tante attività di prevenzione è portata 
avanti attraverso la Fondazione Nazio-
nale Interesse Uomo – Onlus, di cui lo 
Sportello è punto di ascolto: grazie a 
questa attività, le persone in condi-
zioni di sovra indebitamento possono 
trovare una possibilità di rinascita, ac-
cedendo al credito mediante presta-
zioni di garanzia. Durante quest’anno 
sociale non sono mancate le novità: la 
squadra degli operatori e consulenti 
legali si è ampliata dotando il Servizio 
di nuove competenze, risorse ed ener-
gie per la gestione dei casi, aumentati 
esponenzialmente nel corso degli ulti-
mi quattro anni (54 solo nel 2014). Un’ 
équipe tutta al femminile e in continua 
formazione, anche grazie alle occasio-
ni di confronto offerte dalla rete nazio-
nale di Sos Giustizia. Lo Sportello ha 
visto inoltre un incremento dell’attività 
in sinergia con le cosiddette antenne, 
volontari di Libera formatisi duran-
te lo scorso anno sociale, impegnate 
per l’estensione dell’operatività dello 
Sportello sui territori. La rete dei ser-

vizi con cui costruire progetti d’aiuto 
è stata ulteriormente sviluppata attra-
verso collaborazioni e contatti deri-
vanti dall’importante radicamento sui 
territori di Libera, la quale ha saputo 
costruire credibilità e contaminazioni 
positive con enti istituzionali e non 
nelle quattro regioni di competenza 
del Servizio. Quest’ultimo si caratte-
rizza dunque sempre più come un’e-
sperienza che evolve in movimento, 
capace di raggiungere i cittadini e co-
noscere i contesti dove essi risiedono. 
Le trasferte sono state infatti oltre 24, 
suddivise tra colloqui con le persone, 
formazioni e momenti di sensibilizza-
zione rivolte agli enti, alle organizza-
zioni e alla cittadinanza tutta. 
La rete dunque rappresenta davvero la 
parola d’ordine di quest’anno sociale 
di Sos Giustizia, divenuto sempre più 
patrimonio e responsabilità di tutta la 
rete di Libera Piemonte. 
Ci auguriamo che lo sportello possa 
costruire reti solidali sempre più forti 
e adeguate a supportare le richieste di 
giustizia soliciale.
Lo Sportello SOS Giustizia risponde al 
numero 0117576563 e all’indirizzo mail 
sportellotorino@libera.it nelle giornate 
di martedì, mercoledì e giovedì.

Francesca Rubino e Elena Lumetta

Processo 
Minotauro
Libera si è costituita parte civile nel 
dibattimento del processo Minotauro, 
che si è svolto a Torino e che si con-
cluderà con la sentenza di appello il 
28.05.2015.
Negli ultimi anni è stata intensa l’at-
tività che Libera Piemonte ha svolto 
per seguire, studiare e partecipare a 
questo grande processo, così come 
abbiamo seguito con interesse gli 
altri processi che hanno riguardato il 
territorio piemontese (Colpo di Coda, 
Albachiara e lo stesso Minotauro nella 
parte che ha seguito il rito abbreviato). 
Dai processi è emersa l’immagine di 
una mafia “silente”, che non sfrutta 
come primario strumento di radica-
mento la violenza, bensì sfrutta la 
convenienza dei propri “servizi” e 
la conseguente connivenza di pez-
zi dell’economia, della politica, della 
società, che accetta di fare affari con 
le organizzazioni criminali, massimiz-
zando i propri profitti in spregio del-
la legalità e del bene comune. Nei 
processi abbiamo toccato con mano 
ancora una volta l’importanza di stare 
accanto alle vittime, ai testimoni, agli 
imprenditori onesti. Abbiamo capito 
più a fondo il territorio in cui viviamo. 
Quindi il nostro mandato per il futuro 
è fare tesoro di questa esperienza e la-
vorare su quello che è mancato e che 
manca, per costruire un paese libero 
dalle mafie.

Valentina Sandroni



		

Osservatorio 
Provinciale Novara
L’osservatorio è un progetto del coordi-
namento novarese di Libera. Associazio-
ni, nomi e numeri contro le mafie.
L’obiettivo generale è quello di os-
servare i fenomeni riconducibili alle 
mafie presenti sul nostro territorio, 
superando il livello della cronaca e la 
frammentazione dei singoli episodi, e 
mettendo in evidenza le dinamiche, gli 
aspetti culturali, sociali ed economici 
che sono alla base di quanto osservato 
al fine di sensibilizzare l’opinione pub-
blica e contribuire così alla costruzione 
di una comunità alternativa alle mafie.

Per maggiori informazioni osservato-
rionovara.liberapiemonte.it 

Arte per la legalità
Armonia, Orme, Conservatorio 
Siamo ormai giunti alla sesta edizio-
ne del Festival ARMONIA: L’arte. Li-
bera. Il Bene.
Si rinnova, quindi, con convinzione la 
necessità che anche l’arte si metta a 
servizio dell’impegno civile e diventi 
veicolo di temi utili per sensibilizza-
re non solo il pubblico, ma anche gli 
artisti stessi che, incantati dal clima 
che si respira in Cascina, ritornano 
a trovarci e ci chiedono di esibirsi. 
Cascina Caccia, infatti, per tre giorni 
diventa un crocevia di artisti e testi-
moni, di appassionati di musica e ra-
gazzi dei presidi di Libera Piemonte 
che vengono ad ascoltare e vedere 
spettacoli, performances e allesti-
menti organizzati nel ricordo di Bru-
no Caccia e incorniciati in un luogo 
carico di significati rivestiti di bellez-
za grazie all’arte.
Musica, arte figurativa e teatro sono 
gli ingredienti principali di questa 
rassegna che negli anni ha visto esi-
birsi personalità del calibro di Furio 
Di Castri, Ezio Bosso, Voci del Tem-
po, Sweet life Society, allievi e mae-
stri del Conservatorio “G. Verdi”, Pe-
quenas Huellas, Giulio Cavalli, Bep-
pe Crovella, Piccoli Cantori di Torino, 
Out of Time, Statuto e molti altri. 

La sesta edizione di Armonia si rivela 
ancora più frizzante delle altre e ve-
drà esibirsi musicisti classici e rock di 
vario calibro del panorama piemon-
tese e, soprattutto, torinese. 
Anche l’arte, in tutte le sue forme 
e accezioni, riesce così a mettersi a 
servizio del bene comune, portando 
bellezza e messaggi che meglio pos-
sono arrivare a differenti tipologie di 
pubblico consentendo anche a gio-
vani artisti e musicisti di esibirsi in 
un contesto nuovo e stimolante dal 
punto di visto sociale.
Il Festival è preceduto da un even-
to, organizzato di solito a Torino, 
volto sensibilizzare e a far conoscere 
la rassegna anche a chi non fa par-
te della rete di Libera. Quest’anno 
“Aspettando ARMONIA” è realizza-
to in collaborazione con il Conser-
vatorio “G. Verdi” di Torino che ha 
volontariamente dedicato una delle 
sue serate musicali con l’orchestra 
degli allievi per sostenere i progetti 
artistici e musicali all’interno dei beni 
confiscati in Piemonte. 

Non ci resta, quindi, che au-
gurare un buon compleanno 
a Libera, con ARMONIA!

DIAMO I NUMERI
1 l’evento “Aspettando Ar-
monia” in collaborazione 
con il Conservatorio “G. 
Verdi” di Torino
3 le performances propo-
ste, di natura musicale e 
teatrale
3 le mostre allestite in di-
versi spazi della Cascina
600 i partecipanti totali 
alle serate
30 i volontari, che hanno 
sostenuto le attività delle 
serate
10 le testimonianze rac-
colte per rendere con-
creto il legame tra arte 
e impegno civile.
12 gli studenti del “Bec-
cari” in servizio per la ri-
storazione 

Nadia Bertuglia

Anduma
ANDUMA! significa: partire, mettersi 
in moto, percorrere un cammino; ma 
anche: darsi una mossa, rimettersi in 
carreggiata, guardare la strada per-
corsa per darsi nuovi obiettivi. Un pro-
getto nato per spronarsi a vicenda e 
generare voglia di cambiamento. Con 
una grande scommessa: il gruppo! (di 
pari) come luogo per affrontare le sfi-
de personali.
Dopo oltre sei anni di collaborazione 
tra la rete di Libera Piemonte e il Cen-
tro di Giustizia Minorile di Piemonte, 
Liguria, Valle d’Aosta e Massa Carrara, 
grazie in particolar modo alla stretta 
sinergia con l’Ufficio Servizi Sociali Mi-
norenni di Torino, nasce “Anduma!”, 
un progetto rivolto a giovani che 
stanno intraprendendo un percorso 
di giustizia riparativa nell’ambito della 
“messa alla prova”. In questo primo 
anno di sperimentazione è stato co-
struito un percorso a 12 tappe, che ha 
coinvolto 9 giovani molto diversi tra 
loro e con procedimenti penali diffe-
renti. Il gruppo si è incontrato per cir-
ca quattro mesi utilizzando il viaggio 
come metafora trasformativa dell’e-
sperienza: gli incontri si sono effettuati 

Numeri

tappi raccolti 
nella provincia di Torino

2.500kg

245
enti aderenti

216.500
visite mensili al sito 
www.liberapiemonte.it

31.200
Ragazzi e bambini incontrati

9
pezzi di memoria 
per la mostra per 
i 20 anni di libera

60
banchetti per diffondere 
i prodotti a marchio Libera 
Terra nella provincia di Torino

1.040
ore di presenze in udienza

al processo Minotauro appello

1
fumetto 
Torbidopoli

1
dossier 
Il Punto Cieco

547
beni confiscati 

e sequestrati 
in Piemonte

piemontesi 
a Bologna

5.200

53 persone 
incontrate 

da SOS giustizia
pasti venti liberi

480 kg

3
leggi regionali 
sollecitate

LIBERA PIEMONTE
Corso Trapani 91 10141 Torino

Tel. 011.3841081
 Fax. 0113841031

Orario Segreteria Regionale:
Dal Lunedì al Venerdì 

dalle 9,30 alle 13 e dalle 14,30 alle 17,30
www.liberapiemonte.it

la Segreteria

in maniera itinerante sui diversi beni 
confiscati della provincia di Torino. 
Ed è attraverso il viaggio che i beni 
confiscati diventano chiave di acces-
so al tema del cambiamento: luoghi 
che hanno cambiato la loro storia di-
ventano spazi dove poter immaginare 
orizzonti altri per la propria vita. Tra le 
tappe più significative del percorso si 
ricordano: la partecipazione al 21 Mar-
zo a Bologna, un week end di lavoro 
in Cascina Carla e Bruno Caccia, l’or-
ganizzazione dell’evento di raccolta 
fondi “Anduma a Caccia di Jazz” che 
ha visto esibirsi i gruppi di musica di 
insieme diretti da Fulvio Chiara e ha 
coinvolto oltre 130 persone.
A fine di questo primo anno di lavo-
ro 3 sono i punti di forza che vengono 
sottolineati:
- il gruppo come soggetto e come 
strumento di cambiamento;
- l’accompagnamento diretto e la 
stretta collaborazione con gli assisten-
ti sociali dell’USSM durante lo svolgi-
mento del percorso;
- la possibilità di continuare il viaggio 
partecipando ai campi di E!STATE LI-
BERI! su tutto il territorio nazionale.
DIAMO I NUMERI!
9 ragazzi coinvolti
12 tappe del percorso effettuate
130 partecipanti alla serata “Anduma 
a Caccia di Jazz”
Marco Maccarrone

Tanti auguri Libera, che siano sempre 
più numerose le occasioni per propor-
re ai giovani scelte di vita alternative 
all’illegalità.



la rete dei presidi della Provincia di Torino
PRESIDIO AL QUADRATO

Il presidio Fratelli Piol 
nasce nel 2006 e si riunisce 
in via Salvador Allende a Rivoli

DIAMO I NUMERI
14 le realtà diverse aderenti al presidio
250 i ragazzi incontrati
1200 i volantini con le biografie delle 
vittime delle mafie distribuiti il 21 marzo 

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Noi speriamo che Libera diventi 
sempre più incisiva ed efficace, man-
tenendo come punto di forza la sua 
capacità di essere rete fra tante real-
tà diverse. La auguriamo che il pros-
simo ventennale coincida con una 
grande festa per la sconfitta di tutte 
le mafie.

PRESIDIO F.LLI PIOL Rivoli

Il presidio Mauro Rostagno 
nasce l’1 ottobre 2011 
e si riunisce presso Emporio di 
via Marsigli 14 a Torino

DIAMO I NUMERI!
3 i nuovi tesserati nel Presidio
30 le riunioni del presidio 
con la presenza di tutti
1000 i volantini distribuiti a Bologna 
con la storia di Mauro Rostagno

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Come Presidio che rappresenta Libera 
sul territorio, coltiviamo il sogno di po-
ter realizzare un murales con il volto di 
Mauro Rostagno nel piazzale a lui dedi-
cato, proprio con un gruppo di ragazzi 
che abbiamo incontrato qualche mese fa. 
A partire dall’ingresso nella nostra realtà 
di nuovi ragazzi, l’impegno sarà quello di 
rendere il nostro Presidio una comunità in 
cui ognuno possa vivere un percorso di 
maturazione utile per sé stesso e tutti noi.

l presidio Nadia e Caterina Nencioni 
nasce nel giugno 2011

DIAMO I NUMERI
55 le piante aromatiche piantate nel 
“Giardino della memoria e dell’impegno”
8 i bar che hanno aderito 
alla campagna NO SLOT
5 gli articoli sui giornali locali

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Per i 20 anni di Libera abbiamo fatto 
un regalo alle scuole del nostro terri-
torio. Per la prima volta siamo entrati 
in classe nelle scuole elementari del 
nostro comune per parlare di mafie 
e di atteggiamento mafioso! E’ stato 
un bellissimo dono, per quei bambi-
ni e anche per quei ragazzi incontrati, 
come ogni anno, nelle scuole medie 
con uno spettacolo teatrale “Radio 
pulce” interamente realizzato da noi. 
Un intervento più significativo per fe-
steggiare l’associazione in cui credia-
mo e la lotta per la quale ci spendia-
mo dai più piccoli ai più grandi!

PRESIDIO 
CATERINA E 
NADIA NENCIONI 
Rivalta di Torino

Il presidio El Hadji Ababa si riunisce 
presso la Società Operaia S.O.M.S di 
Borgaretto

DIAMO I NUMERI! 
7 gli eventi organizzati sul territorio
1 la cena della legalità organizzata per 
il compleanno del Presidio
1 la presentazione del libro “Loro mi 
cercano ancora” di Maria Stefanelli, in 
occasione dell’8 marzo

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Quale migliore augurio per LIBERA 
per i suoi prossimi VENT’ANNI se non 
quello di vedere insieme che le mafie 
vengono sconfitte e che tutto il nostro 
“lavoro” serva ad aggregare sempre 
più persone con lo stesso “sogno”. 
Per il futuro faremo in modo che non 
venga meno il nostro impegno, ed è 
già un buon risultato.
Buon Compleanno Libera!

PRESIDIO EL HSDJI ABABA Beinasco

Il presidio Rita Atria si riunisce 
in via Bignone a Pinerolo

DIAMO I NUMERI 
150 i ragazzi e le ragazze che hanno 
voluto leggere i nomi delle vittime 
200 i ragazzi e le ragazze che hanno 
accompagnato i genitori ad assistere 
allo spettacolo teatrale “Per questo” 

BUON COMPLEANNO LIBERA!

Nei venti anni trascorsi LIBERA ha saputo 
divenire uno dei punti di riferimento nella 
battaglia culturale contro le mafie. L’au-
gurio è che questo nome così evocativo, 
LIBERA, continui ad essere nome proprio 
e caratteristica principale dell’associazio-
ne. Solo essendo, rimanendo LIBERA, e 
noi tutti liberi da “poteri e ideologie”, 
potremmo sperare di onorare i nomi del-
le Vittime Innocenti a cui ogni presidio 
dedica la propria attività.

PRESIDIO LIBERA “RITA ATRIA” Pinerolo

Il presidio Attilio Romanò nasce nel 
2008 e si riunisce presso il Circolo CH4 
in via Trofarello 10 a Torino

DIAMO I NUMERI 
2 i pezzi scritti per il libro “Buona Idea” 
(raccolta di poesie di Attilio Romanò, 
pubblicato dalla famiglia in occasione 
del decennale della sua scomparsa)
2 gli interventi pubblici in ricordo di 
Attilio Romanò
10 gli anni passati dall’omicidio di At-
tilio Romanò, ricordati.

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Auguri a Libera, che Venti Liberi con-
tinuino ad accompagnarci per lottare 
contro le lusinghe delle mafie, la cor-
ruzione, la manipolazione dei potenti, 
collusioni e condizionamenti.

PRESIDIO 
ATTILIO 
ROMANÒ
Torino 

PRESIDIO MAURO ROSTAGNO Torino

Il presidio Silvia Ruotolo nasce nel 
2013 e si riunisce in piazza Conte Ros-
so ad Avigliana

DIAMO I NUMERI 
2 le cene al Bar Italia Libera
3 i comuni della Bassa Valle dove si è 
celebrato il 21 marzo
82 il numero dei partecipanti alla ma-
nifestazione a Bologna e dei tesserati

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Il consorzio LiberaTerra Mediterraneo; 
le cooperative operanti sui beni confi-
scati; i campi di lavoro di E!state Libe-
ri; i presidi e i coordinamenti di ogni 
regione d’Italia; le 1600 associazioni 
aderenti; la formazione nelle scuole 
e nelle Università; le più di centomila 
persone presenti alle ultime giorna-

te della memoria e dell’impegno; gli 
sportelli SOS giustizia; la costituzio-
ne di parte civile in  diversi processi; 
l’accompagnamento ai familiari ed 
alle vittime di mafia: chi 20 anni fa 
si immaginava che LIBERA sarebbe 
diventata una realtà capace di tanto? 
Se è vero che le mafie ci sono ancora 
oggi come 20 anni fa, è altrettanto 
vero che grazie anche se non soprat-
tutto al lavoro di Libera, la consape-
volezza della loro pericolosità e della 
loro dannosità che si ha oggi non è 
paragonabile a quella di allora. Non 
volendo porre alcun limite ai sogni, 
la speranza è che tra 20 anni si possa 
parlare di Libera al passato, come di 
una splendida esperienza conclusasi 
poiché ormai inutile essendo le mafie 
state sconfitte.

PRESIDIO SILVIA RUOTOLO Bassa Val Susa

Il presidio Pio La Torre nasce nel 2012

DIAMO I NUMERI 
15 i banchetti organizzati con i prodotti 
di Libera

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Festeggiamo il 20° compleanno di Li-
bera anche a Leinì.
A poco più di un anno dalla fine del 
commissariamento al comune di Leinì 
per infiltrazione mafiosa il lavoro da 
fare è ancora molto. 
La cultura di democrazia e legalità è 
ancora molto arretrata sul nostro ter-
ritorio e ci confrontiamo quotidiana-
mente con l’indifferenza e la sfiducia.
Continueremo però a costruire, a ri-
cordare e a educare e già ne vediamo 
i primi frutti. Facciamo ancora gli augu-
ri di buon compleanno e di buon lavoro 
a tutta la rete!

PRESIDIO PIO 
LA TORRE Leinì



la rete dei presidi della Provincia di Torino
PRESIDIO AL QUADRATO

Il presidio Rita Atria nasce nel 2006 e 
si riunisce presso il centro giovanile 
di Chieri

DIAMO I NUMERI!
250 partecipanti al 21 marzo
6 i comuni coinvolti
12 i membri del presidio

BUON COMPLEANNO LIBERA!
L’Italia ha vissuto un pezzo di storia 
importantissimo negli ultimi vent’an-
ni, con momenti difficili e delicati. 
Libera è stata ed è baluardo di de-
mocrazia e la speranza per molti 
cittadini di poter modificar la storia 
dell’Italia in meglio essendone atti-
vi elementi di cambiamento. Libera 
dovrà essere capace di cogliere i ra-
pidi mutamenti del contesto sociale 
e plasmare la propria attività di con-
seguenza, restando un potente mez-
zo in mano ai cittadini amanti della 
democrazia e legati alla costituzione.

PRESIDIO 
RITA ATRIA Chieri

Il presidio Don Pino Puglisi 
nasce nel 2013 e si riunisce 
in piazza della Vittoria a Coazze

DIAMO I NUMERI
1000 gli euro raccolti con la vendita 
dei prodotti ai banchetti
260 i kg di tappi per Cascina Graziella

100 i bambini/ragazzi presenti alla let-
tura dei nomi

BUON COMPLEANNO LIBERA!
In questi 20 anni di attività Libera è ri 
uscita a coinvolgere un numero di per-
sone, associazioni ed enti istituzionali 
veramente notevole, ma quello che 
più comunica speranza ed entusiasmo 
è la presenza massiccia dei giovani. 
Ci auguriamo sul territorio di ottene-
re dal comune di Giaveno l’attuazione 
dei punti sottoscritti nella piattaforma 
ed incrementare il lavoro iniziato nelle 
scuole, oltre che Organizzare eventi 
pubblici anche in altri comuni del ter-
ritorio della Val Sangone.

PRESIDIO DON PINO PUGLISI Val Sangone

Il presidio Il Karma di Ulysses 
nasce nel 2006 e si riunisce 
in via Donizetti a Carmagnola

DIAMO I NUMERI
2 le persone che hanno lavorato per 
noi tramite il progetto “Reciproca So-
lidarietà”
40 partecipanti alla marcia di Bologna 
partendo insieme a noi

5 le “Panchine della legalità” dedi-
cate a vittime di mafia, vicino alle 
scuole elementari cittadine

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Auguriamo a Libera di continuare 
sulla strada intrapresa con il corag-
gio e l’energia che la caratterizzano, 
con la speranza che i suoi valori e le 
sue azioni possano radicarsi sempre 
di più in tutte le realtà, anche quel-
le più piccole, grazie al supporto di 
presidi e associazioni vecchi e nuovi. 
Molti risultati sono già stati raggiun-
ti, con la speranza che tra vent’anni 
se ne possano festeggiare di nuovi 
e ci si trovi ancora più vicini a scon-
figgere la mafia come organizzazione 
e come mentalità. Citando Falcone 
“La mafia non è affatto invincibile. 
È un fatto umano e come tutti i fatti 
umani ha un inizio, e avrà anche una 
fine”.

PRESIDIO IL KARMA DI ULYSSES 
Carmagnola

Il presidio Roberto Antiochia, asso-
ciazione Unilibera, si riunisce presso 
la palazzina Einaudi, in corso Regina 
Margherita 62 a Torino

DIAMO I NUMERI
54 gli studenti portati a Bologna
6 le nuove associazioni con cui abbia-
mo collaborato
60 (più di 60) le riunioni di presidio di 
quest’anno

BUON COMPLEANNO LIBERA!
20 anni. E’ l’età in cui si va all’universi-
tà, si affrontano finalmente le sfide più 

grandi. Ma non si possono affrontare 
senza ricordarsi da dove si proviene e 
il percorso che si è fatto per arrivare 
fin qua. In 20 anni si è voluti cresce-
re senza mai fermarsi, andare sempre 
avanti con coraggio perché c’è sem-
pre più da fare e perché non ci si può 
sentire arrivati. Perciò crediamo che 
con le spalle larghe per il lavoro svolto 
possiamo affrontare con più coraggio 
le nuove sfide che ci si pongono da-
vanti, dal dibattito sulle droghe leg-
gere all’immigrazione. Ricordandoci 
di essere come Roberto Antiochia, dei 
“pazzi simpatici”.

PRESIDIO ROBERTO ANTIOCHIA
UNILIBERA Torino Il presidio Angelo Vassallo nasce nel 

2011 e si riunisce in via Italia a Chivasso

DIAMO I NUMERI!
Oltre 2000 GLI studenti di ogni età 
incontrati nelle scuole
Quasi 1000 i partecipanti 
al 21 marzo a Chivasso
800 i questionari su racket e usura 
distribuiti ai commercianti chivassesi

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Vivere con appassionato impegno 
   il nostro presente
e fare memoria di tutte le vittime 
   innocenti delle mafie
nella storia del nostro Paese. 
  Perché con ciascuno di loro e con
tutti i loro famigliari abbiamo 
 un debito di verità e giustizia, 
ignorato troppe volte, troppo a lungo.  
 Questa per noi è Libera.
Libera è anche condividere 
  un cammino,
i sogni, le speranze e la passione civile che
brillano in fondo ai nostri occhi
e che ci spronano ad incontrarci, 
  a mettere le nostre forze in
rete, convinti che l’unico modo 
 per sconfiggere le mafie sia provarci 
insieme.

PRESIDIO 
ANGELO 
VASSALLO
Chivasso

Il presidio Accursio Miraglia nasce nel 
2012 e si riunisce presso il Circolo Arci 
Noà in corso Regina Margherita 154 a 
Torino

DIAMO I NUMERI
1 tappa della Carovana Antimafia con 
cena e spettacolo teatrale
1 Teatro a disposizione per sensibilizza-
re sulla lotta alle mafie

BUON COMPLEANNO LIBERA!
20 anni e li dimostra tutti per l’entusia-
smo e la passione nella lotta alle mafie 
e nella tutela dei diritti umani, contro 
ogni forma di violenza e di discrimina-

zione. Una frase di Accursio Miraglia ne 
rispecchia il senso e lo spirito “La forza 
dell’uomo civile è la legge, la forza del 
bruto e del mafioso è la violenza fisi-
ca e morale. Noi, malgrado quello che 
si sente dire di alcuni magistrati, ab-
biamo ancora fiducia nella sola legge 
degli uomini civili, che alla fine trionfa 
nello spirito dell’uomo che è capace di 
sentirne il “Bene”. Temiamo, invece la 
violenza perché offende la nostra ma-
niera di vedere e concepire le cose”. 
L’augurio per il futuro è di continuare 
ad alimentare il fuoco della passione in 
tutti coloro che sempre più numerosi 
ne condividono i pensieri e le azioni.

PRESIDIO ACCURSIO MIRAGLIA Torino



la rete dei presidi della Provincia di Torino
PRESIDIO AL QUADRATO

Il presidio Giuseppe Letizia nasce nel 
2012 e si riunisce presso il Liceo Clas-
sico Vincenzo Gioberti in via Sant’Otta-
vio 9/11 a Torino

DIAMO I NUMERI
60 gli studenti coinvolti nei gruppi alle 
assemblee d’istituto
700 gli euro donati da genitori, profes-
sori e studenti in cambio dei prodotti di 
Libera Terra
1300 i post-it con i nomi di vittime inno-
centi di mafia disseminati per la scuola 
in occasione del 21 marzo

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Quando guardiamo Libera non vedia-
mo solamente un sogno o una speran-
za, bensì una forza concreta. Libera na-
sce infatti da un sogno, dalla speranza 

di poter cambiare. Libera, da vent’an-
ni ad oggi, non si limita a portare un 
messaggio di lotta alla mafia, ma si 
impegna concretamente per fermarla. 
La bellezza di tutto ciò è nata quando 
qualcuno ha cominciato a scegliere, a 
prendere la decisione di combattere 
questo fenomeno umano, che essendo 
tale ha un inizio come una fine. Quindi 
per i prossimi anni, in quanto presidio, 
noi non speriamo, ma decidiamo. Deci-
diamo di agire concretamente, di porre 
la parola fine a questa storia partendo 
da piccoli gesti quali lavori estivi nei 
campi e mercatini, di rovesciare la so-
vranità di un’associazione illegale che 
uccide innocenti e distrugge il nostro 
paese. Noi per i prossimi anni non ci 
limitiamo a sognare e sperare, ma sce-
gliamo di agire concretamente.

PRESIDIO GIUSEPPE LETIZIA Torino

Il presidio Antonino Cassarà nasce 
nell’aprile 2011 e si riunisce presso 
l’Emporio di via Marsigli 14 a Torino

DIAMO I NUMERI
15 i giorni che passano da una rasse-
gna stampa e l’altra
12 i comuni monitorati
1 l’incontro fatto

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Ci auguriamo che Libera continui a lot-
tare per la trasparenza e la correttezza 
e che, come dice Don Ciotti, non ci si 
senta mai “arrivati”. In vent’anni tante 
cose sono state fatte, speriamo che 
l’intera rete di Libera porti avanti il suo 
cammino verso la legalità e la giustizia.

PRESIDIO 
ANTONIO 
CASSARÀ Torino

Il presidio Felicia Impastato nasce nel 
2008 e si riunisce presso Istituto Profes-
sionale Jacopo Bartolomeo Beccari in 
via Paganini 22 a Torino

DIAMO I NUMERI
9 le preparazioni enogastronomiche in-
ventate e dedicate a Felicia Impastato, 
mamma di Peppino e alla loro storia.

20 le riunioni organizzative 
10 i kg di Torrone prodotti

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Ci auguriamo di essere sempre più 
numerosi/e per non dimenticare, per 
non aver paura, per migliorare insieme 
le nostre comunità.
Libera i corretti dai corrotti!

PRESIDIO FELICIA IMPASTATO Torino

In via Serra Alta 6 a San Sebastiano da 
Po sorge Cascina Bruno e Carla Caccia, 
casolare di mille metri quadrati, circon-
dato da un ettaro di terra.
La cascina è stato per lungo tempo un 
immobile della ‘ndrangheta, di proprie-
tà della famiglia Belfiore, che annovera 
alcuni suoi componenti nelle fila della 
criminalità organizzata torinese. Oggi è 
un luogo restituito alla collettività!
Il 12 luglio 2008, con l’insediamento 
di quattro residenti e con la collabo-
razione di Acmos e Libera, l’avven-
tura di Cascina Caccia ha avuto uffi-
cialmente inizio!

CASCINA CACCIA

Il bene in agro di Volvera è oggi cono-
sciuto come Cascina Arzilla, bene in ge-
stione all’associazione Acmos. Gli sforzi 
compiuti hanno permesso di utilizzare 
la struttura come testimonianza del la-
voro di educazione alla legalità, svolto 
da Acmos insieme a Libera Piemonte, 
come strumento di sensibilizzazione in-
serito all’interno dei piani di educazio-
ne alla legalità, con cui Acmos e Libera 
Piemonte elaborano percorsi didattici 
riservati ai ragazzi della scuola elemen-
tare e medie inferiori e superiori

DIAMO I NUMERI
5 le gite scolastiche
2 i corsi attivati
1 il grande evento di raccolta fondi

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Libera in Piemonte ha mosso i suoi pri-
mi passi proprio a partire dall’impegno 
sui beni confiscati, primo fra tutti Casci-
na Arzilla: un cantiere permanente di 
progettazione e costruzione di comuni-
tà, portato avanti sì per prove ed errori, 
ma con l’idea precisa di voler rappre-
sentare un cambiamento. 
E allora tanti auguri Libera, che tu pos-
sa continuare ad essere una grande e 
continua occasione di sperimentazione 
per tutti coloro che sognano e proget-
tano un’Italia diversa.

CASCINA ARZILLA

Il bar Italia Libera è un bene sequestra-
to alla ‘ndrangheta all’interno dell’ope-
razione Minotauro, oggi restituito alla 
collettività e trasformato in un luogo di 
convivialità e di buon cibo.
Il bar Italia, secondo la Procura di Tori-
no era una vera e propria “sala riunio-
ni” nella quale il gotha della ‘ndranghe-
ta torinese svolgeva i riti di affiliazione, 
spartiva ruoli e compiti, affari e appalti, 
estorsioni e crimini violenti.
Con l’obiettivo di restituire alla collet-
tività il bene sottratto alla criminalità 
organizzata, dal 1 febbraio 2013, il Bar 
Italia è stato concesso in uso alla coo-
perativa sociale e di consumo “Nanà”. 
Questo secondo anno di attività ha vi-
sto un impegno nella definizione della 
squadra, degli orari e delle attività, per 
venire sempre più incontro al territorio 
e alla situazione economica attuale.

DIAMO I NUMERI
65 ore a settimana di apertura
10 proposte per il pranzo
5 convenzioni per categorie di clienti

BUON COMPLEANNO LIBERA
L’augurio che facciamo a Libera è di 
continuare a sostenere il riutilizzo sociale 
dei beni confiscati: il percorso è spesso 
in salita e complesso, ma un bene ricon-
segnato alla collettività è un monumento 
alla democrazia nel nostro paese!

BAR ITALIA LIBERA

Il bene di via Salgari è un ex-officina 
trasformata in spazio dedicato alla co-
municazione attraverso l’uso delle nuo-
ve tecnologie. L’associazione Teatron, 
che si occupa sin dalla sua fondazione 
di diffondere l’utilizzo dei nuovi mezzi 
di comunicazione per migliorare la par-
tecipazione alla vita sociale dei singoli 
cittadini, in collaborazione con l’ambito 
“Performing Media” dell’associazione 
ACMOS, ha eletto il bene a sede del 
Performing Media Lab, ovvero il luogo 
in cui insegnare e diffondere le pratiche 
per fare comunicazione attraverso le 
nuove tecnologie.

DIAMO I NUMERI
1 il murales realizzato in collaborazione 
con gli studenti del Liceo Einstein
3 i corsi di formazione sulla grafica onli-
ne
10 le panchine dipinte di rosso in occa-
sione di un progetto di sensibilizzazio-
ne sul femminicidio

BUON COMPLEANNO LIBERA!
La serietà della lotta alle mafie passa 
attraverso la continuità. I 20 anni di vita 
di Libera ci dimostrano quanto sia se-
rio il suo lavoro di contrasto sociale alle 
organizzazioni criminali. Ci auguriamo 
che Libera possa continuare a portare 
avanti sempre di più e meglio il sogno 
di un’Italia senza le mafie.

XML

DIAMO I NUMERI
100 i kg di nocciole raccolte…per la 
prima volta!!
1200 le barrette di cioccolato con le 
nocciole della cascina
2000 le confezioni di torrone vendute 
durante la manifestazione CioccolaTò

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Il nostro progetto è un impegno che 
da anni si consolida insieme. Dal 2008 
tanti sono i percorsi educativi portati 
avanti basati sui valori propri di Libe-
ra. In 6 anni di E!state Liberi abbiamo 
incontrato più di 1700 ragazzi da tutta 
Italia, e tanti altri ne verranno, anche da 
altre parti del mondo!

L’incontro con Libera ha trasformato il 
nostro vivere la campagna e il nostro 
lavoro quotidiano nel primo prodotto 
di Libera Terra al nord Italia.
La collaborazione con Libera fa si che 
questo bene confiscato venga riutilizza-
to ogni giorno in modo coinvolgente e 
con risultati sorprendenti.
Avanti tutta....Anduma! 

Inoltre in Provincia di Torino agisce nei comuni di Santena e Villastellone il presidio LIBERO GRASSI





Il presidio Domenico Noviello nasce nel 
2008 e si riunisce presso l’Albero della 
Speranza in via Arduino 14 a Ivrea

DIAMO I NUMERI
2000 i km di viaggio 

PRESIDIO 
DOMENICO 
NOVIELLO Ivrea

Il presidio Luigi Ioculano nasce il 12 
Aprile 2012 e si riunisce in piazza Mon-
grando a Cuorgnè

DIAMO I NUMERI
10 i kg di pasta venduti
4 le scuole che hanno aderito a Libera
200 i ragazzi che hanno partecipato al 
21 marzo a Rivarolo e a Cuorgnè

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Libera durante questi 20 anni ha co-
struito una coscienza collettiva che è 
diventata un patrimonio civile molto 
prezioso per il nostro paese, partendo 
da un sentimento nobile come quello 
di dare dignità alle vittime innocenti di 
mafia e stare accanto ai loro famiglia-
ri affinché non si sentano soli nel loro 
dolore. Ci auguriamo di continuare a 
lavorare su questo solco dove negli 
anni sono state portate avanti iniziati-
ve sociali e politiche che hanno dato i 
loro frutti; auguriamo a Libera di conti-
nuare a mantenere la sua indipenden-
za dai partiti e di giungere presto ad 
una data in cui non sarà più prioritario 
parlare di antimafia.

PRESIDIO LUIGI 
IOCULANO Cuorgnè

Coordinamento Territoriale 

Ivrea-Canavese
Il coordinamento territoriale di 
Ivrea nasce nel 2005 e si riunisce 
presso l’Albero della Speranza in 
via Arduino 14 a Ivrea

DIAMO I NUMERI
1 il presidio nuovo
5 i presidi delle scuole incontrati 
per proporre attività di Libera
200 le firme raccolte nelle due 
Campagne organizzate localmente 
da Associazioni di Coordinamento 
(alle quali Libera ha aderito a livello 
nazionale): Campagna per la Pale-
stina- Free Marwan e Campagna 

per la costituzione di un Diparti-
mento per la Difesa non armata e 
non violenta

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Una organizzazione che non invec-
chia in venti anni ed è capace di 
continuo rinnovamento è davvero 
eccezionale!
 L’augurio è di riuscire sempre 
di più ad essere stimolo verso il 
mondo politico e di avere sempre 
maggiore capacità di incidere sulle 
scelte organizzative del nostro Pae-
se rimanendo indipendenti.

Il presidio Annamaria Torno nasce nel 
2014 e si riunisce presso l’Albero della 
Speranza in via Arduino 14 a Ivrea 

PRESIDIO 
ANNAMARIA
TORNO Ivrea

6 i nuovi esercenti che hanno aderito 
alla piattaforma “Stop Slot”
92 le persone servite all’annuale Cena 
della Legalità

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Che quest’onda che cresce da vent’an-
ni possa ingrossarsi ancora di più, che 
quest’energia, questa voglia di legali-
tà e di un futuro pulito possa essere 
contagiosa e spazzare via l’illegalità 
una volta per tutte.

DIAMO I NUMERI
1000 i ragazzi presenti alla celebrazio-
ne del 21 marzo a Ivrea
7 i gruppi che hanno suonato al Con-
certo LiberEmergency Music 2014
11 i momenti di formazione interna la 
presidio

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Vent’anni fa scoccava la scintilla 
di Libera. Noi ancora non c’erava-
mo, ma quella stessa passione ci 
ha condotti fin qua oggi. Ma non 
è qua e né oggi che la scintilla si 
deve spegnere. Per almeno altri 
venti anni ci sarà bisogno di semp 
re più persone che la tengano 
accesa, con la consapevolezza 
dell’importanza delle proprie scel-
te. Solo tutti insieme potremo arri-
vare al punto in cui potremo dire 
“C’era una volta la mafia”.



Il coordinamento provinciale di Asti 
nasce nel 2005 e si riunisce in via Car-
ducci ad Asti

DIAMO I NUMERI
10 gli anni di vita del nostro coordi-
namento
10 gli istituti scolastici che hanno ani-
mato la lettura cittadina dei nomi del-
le vittime delle mafie
200 studenti in piazza il 20 marzo
Asti è il secondo comune d’Italia ad aver 
aderito alla campagna Miseria Ladra

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Cara Libera,
Vent’anni di Libera e ancora c’è tan-
to da fare…ma noi non ci arrendia-
mo. Tanti di noi sono diventati gran-
di accanto a te: tra banchetti, bilan-
ci, eventi, assemblee, laboratori..
Giorno dopo giorno “fare Libera” è 
diventato essere Libera. Tu non sei 
una associazione come le altre, non 
basta una bandiera o una maglietta 
per essere davvero Libera, ci vuole 
proprio il cuore!

Sei stata capace di crescere e di ar-
ricchire il tuo bagaglio di senso e di 
significato aprendoti a tutti i bisogni, 
le criticità, i pericoli che aggredisco-
no giustizia e verità in Italia.
Sono fiera ed emozionata di essere 
parte della tua rete e siamo in tanti, 
nodi grandi e piccoli, qualcuno più 
robusto e qualcuno ancora fragile, 
però ci siamo e insieme siamo una 
forza della natura!

Il presidio Salvatore e Giuseppe Asta 
nasce nel 2005 e si riunisce in via Car-
ducci 22 ad Asti

DIAMO I NUMERI
9 le scuole raggiunte nella provincia 
di Asti
30 le magliette vendute
50 i ragazzi partiti con il presidio verso 
Bologna

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Venti sono un traguardo importante 
nella vita di un individuo, così anche 

LIBERA diventa sempre più grande, 
più adulta, con una conformazione 
che le permette di inserirsi in ambiti 
sempre più diversificati per imprimere 
in ciascuno la sua orma di giustizia e 
legalità.
L’unica nostra speranza è che questo 
cammino, composto da impegno e leg-
gerezza, dibattiti e socialità, continui a 
rispecchiare il sogno di tutti coloro che 
l’hanno intrapreso: che le nostre azioni 
per rendere il mondo più giusto siano 
una goccia nel mare, che senza questa il 

mare sarebbe più piccolo.

 

PRESIDIO GIUSEPPE E SALVATORE ASTA Asti

ASTI
Coordinamento Provinciale

Il presidio dei docenti 
Don Beppe Diana nasce 
nel 2007 e si riunisce 
in via Carducci ad Asti

DIAMO I NUMERI
200 gli studenti che hanno 
partecipato alla lettura dei 
nomi delle vittime innocen-
ti di mafie, intervenendo 
anche con riflessioni per-
sonali

BUON COMPLEANNO 
LIBERA!
I tuoi vent’anni rappre-
sentano il fiore del per-

corso della vita, tante speranze, il-
lusioni, sogni, delusioni e magoni, 
come si addice al giovane che fatica 
a cercare se stesso, a capire il con-
torto mondo nel quale si trova a do-
ver vivere. Il sogno? Che a partire 
da chi fa politica si giunga veramen-
te a respirare un’aria di legalità, di 
giustizia. Che si smetta di girare la 
faccia dall’altra parte ma che si sen-
ta urgente e necessario il dovere di 
dire” Io, Noi ci siamo”. 
Ecco, cara ragazza questo è l’augu-
rio che di cuore ti facciamo: sapere 
ancora e sempre continuare ad al-
largare il tuo cerchio di vere e leali 
amicizie.

PRESIDIO DON PEPPE DIANA Asti

CASCINA GRAZIELLA
Cascina Graziella è un casolare situato 
nella campagna di Moncalvo d’Asti, 
confiscato nel 2001 ad un’esponente 
di spicco della criminalità trapanese 
che l’aveva acquistato con proventi il-
leciti di Cosa Nostra. Il bene ospiterà 
una comunità di accompagnamento e 
recupero di donne in difficoltà grazie 
all’associazione Rinascita.
Cascina Graziella rappresenterà per 
le donne il luogo fisico e mentale 
del recupero delle loro storie di vita, 
il luogo della cura, della protezione, 
della progettualità, del cambiamen-
to, dell’autonomia. La casa da dove 
ricominciare a vivere.

DIAMO I NUMERI
200 le persone che hanno camminato 
insieme verso Cascina Graziella nella 
giornata del camminare verso la legalità

5000 gli euro raccolti da dona-
zioni di privati, cene, iniziative di 
Rinascita e della rete di Libera 
50.000 gli euro di finanziamen-
to ottenuti per proseguire i 
lavori che sono ripartiti con la 
riapertura del cantiere

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Gli auguri a Cascina Graziel-
la per il ventennale di Libera 
sono due: il primo di arrivare 
al traguardo ed essere opera-
tiva, accogliendo tante donne 
in difficoltà per farle finalmen-
te di rinascere a nuova vita. 
Il secondo augurio è di essere lo 
splendido simbolo positivo di come 
Libera non molli mai, malgrado le 
difficoltà, i silenzi e le porte chiuse, 
la costanza e la passione di tutto il 

gruppo del coordinamento, della 
rete e dei tanti cittadini che ci cre-
dono davvero.
Perchè crediamo che la giustizia e la 
dignità vincono sull’indifferenza e il 
grigio dell’illegalità.

Il coordinamento provinciale di Biel-
la nasce il 18 settembre 2010 e si riu-
nisce in via Orfanotrofio a Biella

DIAMO I NUMERI
250 studenti hanno letto i nomi delle 
vittime

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Auguri Libera per i tuoi venti anni. 
Auguri ai molti compagni di viaggio 
incontrati in questi anni. Auguri dal 

cuore del Coordinamento a tutte le 
realtà di Libera Biella. Sono stati anni 
di crescita, impegno e mobilitazione. 
Anni nei quali ci ha guidato la speranza 
di un mondo senza mafie. Molti gli amici 
incontrati. Alcuni sono solo passati. Al-
cuni si sono fermati, si sono rimboccati 
le maniche sporcandosi le mani senza 
esitazione. Grazie. Libera, come mol-
ti amici ci stanno ricordando in questi 
giorni, ha aiutato tanti ad alzare la testa 
liberando chi libero non è.

Il presidio Springer-Atzoti nasce l’8 
maggio 2007 e si riunisce in via Orfa-
notrofio a Biella

DIAMO I NUMERI
250 studenti hanno letto i nomi delle 
vittime

BUON COMPLEANNO LIBERA!
In piazza VIII Agosto eravamo in 
200.000: uniti contro le ingiustizie. Ci 
sentivamo forti.  Si respirava un’aria 
di pace e solidarietà. Alla lettura dei 
nomi è calato un silenzio glaciale. 
Ogni nome s’imprimeva nella mente 
come una cicatrice, ogni nome sem-

brava voler essere urlato.
Bisogna cambiare modo di pensa-
re. Non accetto di vivere in un Paese 
dove le mafie hanno più autorità dello 
Stato: le mafie sono il risultato 
di un mondo mal 
gestito dalle fonda-
menta. Ho 17 anni e 
la mia generazione 
è definita superficia-
le e materialista, ma 
tanti ragazzi come 
me sono convinti 
che occorra un cam-
biamento radicale 
nelle nostre coscien-

ze. Dobbiamo scegliere con il cuore, 
senza che le nostre scelte siano in-
fluenzate dal denaro, a dispetto della 
legalità e dei diritti. 

PRESIDIO SPRINGER AZOTI Biella

BIELLA
Coordinamento Provinciale



Il coordinamento provinciale di 
Alessandria nasce nel 2008 e si riu-
nisce in via delle Orfanelle ad Ales-
sandria

DIAMO I NUMERI
7 i presidi territoriali
1 la partita di calcio femminile tra 
Alessandria Calcio e Selezione LIBE-
RA Interforze
120 le ore di laboratorio nelle scuole

BUON COMPLEANNO LIBERA!

Il Coordinamento Provinciale di Ales-
sandria ha appena compiuto sette 
anni. La Segreteria si è costituita ri-
tenendo utile estendere l’organo di 
coordinamento, oltre che al referen-
te provinciale, anche ai referenti dei 
Presidi e a referenti per i settori e da 
sempre si è cercato di lavorare per 
obiettivi. Il costante impegno e il la-
voro fatto confermano una grande 
presenza attiva del Coordinamento, 
dei Presidi e delle Associazioni ade-
renti su tutto il territorio provinciale.

Ora, le sentenze definitive di con-
danna, passate in Cassazione, rela-
tive alla presenza della ‘ndrangheta 
sul territorio regionale e provinciale 
(processi “Minotauro” e soprattutto 
“Albachiara”) avranno sempre più 
delle ripercussioni concrete anche 
per quanto riguarda il significato 
della presenza di Libera sul territorio 
provinciale. Per questo è importante 
il grande lavoro fatto fino ad oggi e 
l’impegno a non fermarci qui.

PRESIDIO ANNA PACE Alessandria

Il presidio Anna Pace nasce nel 2009 
si riunisce in via delle Orfanelle
ad Alessandria

DIAMO I NUMERI
1 la nuova referente
50 i partecipanti portati dal presidio 
al 21 marzo a Bologna
500 gli studenti incontrati

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Il presidio ha vissuto un momento di 
difficoltà nel 2014, che oggi è stato 
anche formalmente superato con l’indi-

ALESSANDRIA
Coordinamento Provinciale

Il presidio Stefano Saetta nasce nel 
dicembre 2010 e si riunisce presso il 
Circolo Galliano in piazza San Guido 
38 ad Aqui Terme

DIAMO I NUMERI
19 i membri del presidio
30 le persone partite per Bologna il 
21 marzo
186 le slot machine che abbiamo 
censito ad Aqui Terme

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Il presidio Stefano Saetta si augura 
che la realtà di Libera prosperi e con-
tinui a non sentire gli anni. Il nostro 

è un presidio giovane (due anni), di 
giovani. Ci auguriamo di compren-
dere sempre più lucidamente quanto 
sia necessario scegliere ogni giorno 
da che parte stare, in ogni momento, 
per ogni cosa; e ci auguriamo di tro-
vare sempre la volontà di agire oltre 
che comprendere: fermarsi all’analisi 
della situazione è ormai poca cosa.
Speriamo che in questo paese si 
moltiplichino le realtà come Libera, 
e le persone che vi dedicano le loro 
energie, senza però che questa spe-
ranza giustifichi alcuna tregua, alcu-
na sospensione della volontà nostra, 
dell’azione.

PRESIDIO STEFANO SAETTA Acqui Terme

Il presidio Domenico Petruzzelli na-
sce nel 2014 e si riunisce in via Pa-
olo Da Novi ad Alessandria

DIAMO I NUMERI
1 il primo anno di attività
8 i punti della piattaforma L8
3 i giorni della Legalità

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Il presidio è decollato rapidamente 
nel maggio 2014 in concomitanza 
con la piattaforma L8, ci auguriamo 
di consolidare e di maggiore aper-
tura nei confronti di scuole e associa-
zioni, cosa che si sta realizzando con 
la preparazione della tre giorni della 
Legalità della Città di Novi Ligure.

PRESIDIO 
DOMENICO 
PETRUZZELLI Il presidio Antonio Landieri 

nasce l’8 giugno 2013 e si riunisce 
in piazza Cereseto a Ovada

DIAMO I NUMERI
30 i giovani che hanno partecipato al 
Campus Giornalistico “R. Morrione”
60 gli studenti che hanno partecipato 
alla lettura dei nomi delle vittime inno-
centi di mafia il 20 marzo 2015
20 gli studenti che hanno partecipato 
alla presentazione del libro di Marika 
De Maria “La scelta di Lea”
 
BUON COMPLEANNO LIBERA
Che il cammino continui per altri 
vent’anni. Ci auguriamo di poter far di 
più, il processo di Liberazione non è 
finito, ma noi siamo pronti ad affron-
tarlo, attraverso l’informazione e la 
formazione, le due “armi” più potenti 
per vincere

PRESIDIO 
ANTONIO 
LANDIERI Ovada

viduazione di una nuova referente ed 
il rinnovamento avvenuto con l’adesio-
ne di nuovi soci giovani. Le attività non 
si sono però interrotte durante quest’ 
anno di transizione grazie “all’affian-
camento” da parte della segreteria 
provinciale. Tra i progetti futuri la col-
laborazione con Associazioni, Comune, 
Provincia, Scuole e Università, per la 
costituzione di un Osservatorio pro-
vinciale per l’analisi e lo studio del fe-
nomeno mafioso mediante tecnologia 
GIS. Quindi Buon Compleanno e tanti 
in bocca al lupo a noi!

Novi Ligure

PRESIDIO 
PIERSANTI 
MATTARELLA Tortona

Il presidio Piersanti Mattarella 
nasce nel 2008

DIAMO I NUMERI
3 i film proiettati
1 la cena sociale
1 la Bottega di Natale

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Dopo 20 anni di impegno nella lotta 
alla criminalità organizzata e nella dif-
fusione della cultura della legalità, non 
si può che augurare alla nostra bella 
associazione altri 100 di questi gior-
ni. Sono stati 20 anni intensi, ricchi di 
iniziative, di progetti per il futuro, di 
sogni e speranze. Sogni e speranze di 
un paese migliore libero, finalmente, 
dal giogo della criminalità e forse è 
questo l’augurio più grande che pos-
siamo fare a Libera, quello di realizzare 
ciò per cui è nata, un sogno che possa 
diventare realtà.

Il presidio Nunziante Scibelli 
nasce nel 2013

DIAMO I NUMERI
1 la piattaforma L7 presentata
30 i ragazzi incontrati
4 le scatole di vino vendute

BUON COMPLEANNO LIBERA!
20 anni, che traguardo per Libera! 20 
anni di sana fatica, 20 anni di ripide 
salite, ma che panorama da quassù, e 
pensare che ancora non siamo arrivati 
alla vetta. Chissà il paesaggio da lì. E 
ci arriveremo, con la memoria che si 
tramuta in impegno. E con la parte di 
ciascuno di noi. Mano per la mano ci 
arriveremo e guarderemo il nostro pa-
ese dal cucuzzolo respirando un’aria 
pulita, libera da mafie e corruzione.

PRESIDIO 
NUNZIANTE 
SCIBELLI Valenza

Cascina Saetta è un bene confiscato 
alle mafie a Boscomarengo. Il lavoro 
per il riutilizzo sociale va avanti da al-
cuni anni con un grande impegno del-
la rete di Libera Alessandria e dell’as-
sociazione Parcival. L’anno sociale 
2015-2016 sarà l’anno della fine dei 
lavori e dell’inaugurazione di un luogo 
di convivialità, comunità, educazione 
e produzione di fiori: un profumo di 
legalità.

DIAMO I NUMERI
10 gli anni passati dalla confisca

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Dopo dieci anni dalla confisca la vi-
cenda del bene confiscato di Bosco 
Marengo è stata sbloccata, grazie alla 
delega che, nel Novembre 2014, il 
Comune ha concesso all’Associazione 
Parcival e che ci ha immediatamente 
consentito, nel mese di Marzo 2015, 
l’avvio dei lavori per la riconversione 
del bene a fini sociali. L’augurio e che 
la cascina sia finalmente restituita alla 
collettività e che resti un luogo simbo-
lo per il nostro territorio.

CASCINA SAETTA



PRESIDIO TOTÒ SPERANZA
 Casale Monferrato

Il presidio Totò Speran-
za nasce nel dicembre 
2010 e si riunisce presso 
la Sede Alt76 e Agenzie 
Famiglia in via Martiri di 
Nassirya 8 a Casale Mon-
ferrato

DIAMO I NUMERI
10 le associazioni cittadi-
ni che hanno preso parte 
alla lettura dei nomi e con 
cui si è collaborato nel 

corso dell’anno
80 persone a Bologna
BUON COMPLEANNO LIBERA!
Per noi il 2015 è il quinto anno di im-
pegno in questo movimento bello e 
colorato che è Libera, che in 20 anni 
è stata una delle poche sorgenti di 
speranza per il nostro paese. Stiamo 
crescendo come presidio e come 
persone in Libera e con Libera, av-
vertendo sempre più la necessità di 
fare nel nostro piccolo ognuno la 
propria parte.

Il presidio Giuseppe Di Matteo nasce 
il 25 ottobre 2008 e si riunisce presso 
l’Oratorio Mazzetti in via San Giovanni 
Battista 1 a Saluggia

DIAMO I NUMERI
150 le persone venute ad assistere 
alla proiezione del docufilm “La suta”
90 le persone venute alla Marcia per 
la Pace Perugia-Assisi
36 la media degli spettatori alle pro-
iezioni del cineforum

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Un Grazie a Libera ricordando e riflet-

tendo sui temi principali:
La destinazione a scopi socialmente 
utili e il recupero della legalità sui 
beni confiscati.
La vicinanza ai famigliari delle vittime 
di mafia e la grande solidarietà ai te-
stimoni giustizia.
Un grande impegno in termini di giu-
stizia sociale, e la speranza per il futu-
ro che sempre più persone sentano il 
bisogno di rendersi parte attiva della 
società, affinché grazie all’impegno 
di tanti si possa mantenere in vita la 
speranza di cambiare e migliorare la 
nostra società.

PRESIDIO 
GIUSEPPE DI MATTEO
Saluggia

Il presidio Rocco Chinnici si riunisce 
presso la Parrocchia SS Pietro e Paolo 
in via A. Giordano 28 a Borgosesia

DIAMO I NUMERI
600 gli euro di offerta durante i ban-
chetti con i prodotti di libera

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Ai vent’anni di Libera che hanno ac-
compagnato e costruito la crescita 
morale e sociale del Presidio di Bor-
gosesia, soprattutto dei giovani che 
ne fanno parte, giovani che devono 
essere il futuro di un Paese più forte, 
libero e sano.
Nella speranza che la nostra voce sia 
sempre più forte negli anni, e che la 
cittadinanza risponda altrettanto!

PRESIDIO 
ROCCO CHINNICI
Borgosesia

VERCELLI
I presidi della Provincia di

Il coordinamento provinciale del 
Verbano Cusio Ossola nasce nel 
2012 e si riunisce presso il Kantiere 
in via alla Cartiera 23 a Verbania

DIAMO I NUMERI
600 le persone in piazza per la fiac-
colata della XX Giornata della Me-
moria e dell’impegno in ricordo di 
tutte le vittime innocenti delle mafie
1 la benemerenza della città di Verba-
nia per le attività svolte in questi anni
40 le ore di laboratorio svolte presso 

la Casa Circondariale di Verbania

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Sognare un paese libero dalle ma-
fie vuol dire prima di tutto sognare 
un paese frizzante. Un effervescenza 
fatta di partecipazione e voglia di 
abitare il presente, non acconten-
tandosi della facile osservazione e 
valutazione, ma animandolo.  Dopo 
vent’anni di storia e tanti anni di 
impegno, il rischio, a fronte delle 
tante difficoltà che si incontrato e 

vediamo, è che prevalga il deside-
rio di abbandonare questo percorso 
di riscatto della nostra società, per 
tornare nella nostra dimensione per-
sonale. Il miglior auspicio sta nelle 
parole di Rita Atria: “L’unica speran-
za è non arrendersi mai”. 
Una frase per dire quanto la scom-
messa del domani è non gettare 
la spugna, non facendosi divorare 
dalle fatiche, dalle stanchezze e de-
bolezze, ma scommettendo su una 
storia diversa, tutta da scrivere.

Il presidio Giorgio Ambrosoli si riunisce 
presso il Kantiere in via alla Cartiera 23 
a Verbania

DIAMO I NUMERI
29 gli articoli pubblicati sul sito ufficiale 
Del coordinamento di Libera VCO http://
liberavco.liberapiemonte.it/page/3/
7 le associazioni/realtà con le quali il pre-
sidio ha collaborato per eventi/attività
4 i nuovi arrivati nel presidio nel corso 
dell’anno

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Vent’anni di impegno, vent’anni di fati-
che, ma vent’anni anche di soddisfazio-
ni. È bello voltarsi indietro e poter dire 
che tanto si è fatto: in mille forme, por-
tando avanti tutti un percorso diverso 
in una realtà ognuna differente, ma tutti 
quanti accomunati dal senso di legali-
tà, da consapevolezza, dalla volontà di 
memoria, da competenza e dalla capa-
cità di emozionarsi. Ha fatto tanto que-
sta colorata e multiforme associazione, 
girotondo di anime che percorrono 
una stessa strada. Ma tanto c’è ancora 
da fare: affinché un giorno non sia più 
necessario che esista Libera, poiché in 
questo bella e martoriata Italia non ci 
saranno più mafie da sconfiggere.

PRESIDIO 
GIORGIO 
AMBROSOLI Verbania

Il presidio Nino Agostino e Ida Castel-
luccio nasce nel 2013 e si riunisce Sede 
Anpi nella stazione di Omegna

DIAMO I NUMERI
1 la collaborazione con ANPI
80 gli euro di prodotti venduti alla Fe-
sta del cioccolato a Gravellona Toce
70 le persone alla festa in collaborazio-
ne con il Comitato ProNiger

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Libera compie vent’anni e questo ci fa 
pensare che dobbiamo sempre impe-

gnarci di più, e portare il nostro mes-
saggio a più persone possibile, per fare 
in modo che Libera diventi una realtà 
conosciuta e presente in tutti i territori.

PRESIDIO NINO AGOSTINO E IDA 
CASTELLUCCIO Omegna

Verbano - Cusio - Ossola
Coordinamento Provinciale

Il presidio Roberto Antiochia nasce nel 
2015 e si riunisce presso la Casa4O in 
piazza Fontana 5 a Domodossola

DIAMO I NUMERI
14 (febbraio) la data di nascita ufficiale 
del nostro presidio
4 i nuovi membri dalla fondazione del 
presidio
300 le persone portate in piazza in una 
piccola realtà come la nostra

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Il nostro percorso in Libera è incomincia-
to da pochi mesi, eppure assaporiamo 
già il gusto dello stare in questa grande 
famiglia, così ricca, entusiasta e proposi-
tiva. Arriviamo nel ventesimo anno dalla 
fondazione dell’Associazione, dando il 
nostro piccolo contributo ad una realtà 
già adulta e ben formata. Libera è stata 
infatti capace, con il suo amore per la 
legalità, di contagiare trasversalmente 
tutta l’Italia, fino agli estremi confini del 
Paese: noi ne siamo la testimonianza!
Abbiamo una grandissima potenziali-

tà: quella di aggregare, di trasmettere 
sempre di più questa cultura di onestà, 
impegno e amore. La strada intrapresa 
non può che far ben sperare, ma c’è an-
cora molto lavoro da portare avanti; non 
dobbiamo mai stancarci né demordere, 
anche quando ci sembra di non avere la 
forza per fronteggiare un nemico – le ma-
fie – così crudele e tenace.
Quindi avanti tutta, e buon compleanno 
Libera!

PRESIDIO ROBERTO ANTIOCHIA
Domodossola



Il presidio Ilaria Alpi e Miran Hrovatin, 
Associazione Sincronie, nasce nel 2012 
e si riunisce in corso Italia a Novara 

DIAMO I NUMERI
2238 gli euro di finanziamento dalla 
Provincia per il progetto Calpestare la 
Memoria
2200 i km di Carovana Antimafia
60 i partecipanti a Un castello di idee,
laboratorio partecipativo 
sul castello di Miasino

BUON COMPLEANNO 
LIBERA!
Nell’augurare un buon ventesimo 
compleanno a Libera mi vengono 
in mente due parole. Una, guardan-
do indietro, è “grazie”: a chi Libera 
l’ha fondata e fatta crescere, a tutte 
le persone che hanno contribuito a 

rendere questa rete grande e autore-
vole. Grazie perché questa grande co-
munità raccoglie le migliori energie del 
nostro Paese permettendo loro di inci-
dere nella storia. L’altra, guardando al 
futuro, è “basta”. Che i primi vent’anni 
di Libera siano anche gli ultimi. La mia 
speranza è che un giorno queste ener-
gie possano dedicarsi ad altro. 

PRESIDIO ILARIA ALPI 
e MIRAN HROVATIN Novara

Il presidio Don Pino Puglisi 
nasce nel 2012 e si riunisce presso 
i Salesiani S. Lorenzo in 
Baluardo Lamarmora 14 a Novara

DIAMO I NUMERI
11 - 3 NUMERI RAPPRESENTATIVI 
DEL PERCORSO DELL’ANNO
200 i palloncini con storie delle vittime 
di mafia preparati per il 21 marzo
60 i ragazzi delle medie coinvolti 

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Venti anni di Libera. In questo anno so-
ciale, per il Presidio Puglisi, ci sono stati 
venti di cambiamento, o meglio di rinno-
vamento e crescita. Dopo due anni dalla 
nascita, i ragazzi hanno deciso di restitu-
ire ciò che hanno appreso in questo pe-
riodo creando un breve percorso di for-
mazione per gli alunni delle terze medie 
del S. Lorenzo, sui temi delle vittime di 
mafia, della figura di Don Pino Puglisi e 
del ruolo di Libera oggi. Il sogno per il fu-
turo è che nonostante ben sette membri 
a giugno finiranno il liceo e lasceranno il 
presidio, esso non muoia anzi si rinnovi 
con ragazzi pieni di voglia di fare e sete 
di giustizia, e sulle cui gambe possa cam-
minare la legalità.

PRESIDIO 
GIUSEPPE 
PUGLISI Novara

Il presidio Dario Capolicchio nasce il 23 
febbraio 2013 e si riunisce presso il Li-
ceo Classico e Linguistico Carlo Alberto 
a Novara

DIAMO I NUMERI
15 i membri del presidio
16 gli incontri del presidio
3 gli anni di attività

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Il presidio Dario Capolicchio dedica il 
proprio lavoro al giovane ventiduen-
ne rimasto vittima insieme alla famiglia 
Nencioni durante la strage di via dei 
Georgofili, a Firenze, il 26 maggio 1993. 
Battezzato sotto questo nome il 23 Feb-
braio 2013, nel ventesimo anno dalla 
morte di Dario, e quest’anno a 20 dalla 

nascita di Libera, l’impegno e l’attivismo 
nel solco di una cultura libera dalle ma-
fia, diventa ancor più importante. Dario 
aveva pochi anni in più di noi e condivi-
deva idee e valori che ci appartengono; 
ci rappresenta e siamo onorati di dedicare 
il nostro impegno e il nostro lavoro a lui.

PRESIDIO DARIO CAPOLICCHIO Novara

Il coordinamento provinciale di 
Novara nasce nel 2007 si riunisce 
in corso Italia a Novara

DIAMO I NUMERI
2000 i km di carovana Antimafia
60 i partecipanti a “Un castello di 
idee”, il laboratorio partecipativo sul 
Castello di Miasino

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Il coordinamento novarese ha vissuto 
solo una parte di questa lunga espe-
rienza ventennale. Ne ha cercato di 
cogliere sempre i fondamenti, car-
pendo di volta in volta il senso anche 
territoriale di alcune sfide importanti: 
l’impegno per una scuola pedagogi-
camente alternativa (nei contenuti e 
nei modi), l’attività di pressing politi-

co su alcune importanti scelte ammi-
nistrative e legislative, la vicinanza a 
chi testimonia un Paese differente.
A vent’anni dall’inizio della storia, Li-
bera non rappresenta solo una gran-
de comunità di destino in crescita, 
ma il nostro miglior antidoto al fasci-
no della rassegnazione.
Che altrettanti anni di sfide ci metta-
no alla prova.

Il presidio Giuseppe Fava nasce nel 
2010 e si riunisce presso il Liceo 
Scientifico Stratale A. Antonelli in via 
Toscana 20 a Novara

DIAMO I NUMERI
5 i membri del presidio in delegazio-
ne a Contromafie
5 le nuove classi coinvolte
20 i presidianti

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Libera ci ha accolto con un abbraccio 
fraterno, ci ha insegnato a cammi-
nare, a guardare il mondo con occhi 
diversi. Ci ha insegnato cosa signifi-
ca stare insieme, mediare i conflitti, 

a non accettare 
compromessi al 
ribasso. Libera ci 
ha cresciuto, come 
studenti, come per-
sone, come cittadi-
ni. Ci ha dimostrato 
che si può credere in 
una società diversa 
e che impegnandosi 
quotidianamente la 
si può costruire! Tan-
ta strada è stata fatta 
e tanta è ancora da 
fare, ma non ci si può 
sbagliare, il percorso 
ormai è segnato!

PRESIDIO GIUSEPPE FAVA 
Novara

NOVARA
Coordinamento Provinciale

Il Castello di Miasino è un bene con-
fiscato alla camorra, che finalmente 
vede in questo anno sociale l’inizio di 
un percorso di riutilizzo grazie al lavo-
ro della rete di Libera a Novara e alla 
disponibilità della Regione Piemonte 
di accogliere nel suo patrimonio la 
struttura, metterla in sicurezza e pro-
muovere un bando per un nuovo riu-
tilizzo sociale.

DIAMO I NUMERI
60 i partecipanti a Un castello di idee”, 
laboratorio partecipativo sul castello 
di Miasino
9 gli anni passati dalla confisca definitiva

BUON COMPLEANNO LIBERA!
“Un castello di idee” è stato un la-
boratorio partecipativo sul castello 
di Miasino all’interno del quale pic-
coli e medi imprenditori, pubblici 
amministratori, cooperative sociali e 
organizzazioni culturali e di volonta-
riato hanno avuto modo di dialogare 
e confrontarsi, ognuno portatore di 
esperienze professionali e sensibilità 
da mettere al servizio di un progetto 
comune. 

“Un castello di idee” ha portato l’at-
tenzione sul castello di Miasino e 
contribuito a dare il via al percorso 
che ha portato allo sgombero, alla 
presa in carico del castello da parte 
della Regione, e al recente stanzia-
mento di 250.000 euro dalla Regio-
ne stessa. Ci auguriamo che questo 
bene venga presto restituito alla col-
lettività e diventare un luogo simbolo 
del nostro territorio. 

CASTELLO DI MIASINO



Il coordinamento provinciale 
di Cuneo nasce nel 2011

DIAMO I NUMERI
100 i ragazzi che hanno viaggiato per 
raggiungere Bologna il 21 marzo
2 i famigliari che hanno conosciuto 
i presidi che hanno dedicato il loro 
impegno ai loro cari

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Dopo tanti anni insieme, è giusto 
guardarsi un attimo indietro e go-
dersi lo spettacolo. E’ bello ricorda-
re quante persone abbiamo incon-
trato, hanno camminato con noi. E’ 
bello riconoscersi ancora oggi sulla 
stessa strada, a volte con strumen-
ti diversi, ma sempre dalla stessa 
parte. Abbiamo affrontato questo 

anno sociale partendo dal deside-
rio di rinnovarci, incontrare nuovi 
volti e costruire nuove esperienze. 
Tanti ragazzi stanno progettando 
con i presidi la partecipazione ai 
campi estivi, per trasformare l’e-
sperienza di una settimana in un 
percorso condiviso di impegno sul 
territorio. Buon compleanno Libera 
e grazie a tutti noi!

CUNEO
Coordinamento Provinciale

Il presidio Mico Geraci 
nasce nel 2014 e si riunisce 
presso l’Associazione Idee.
Comunità in frazione 
Castelletto a Busca

DIAMO I NUMERI
11 i mesi di vita del Presidio
7 le assemblee di istituto 
a cui abbiamo partecipato 
con i nostri ospiti di AddioPizzo!
0 i prodotti rimasti invenduti 
nei nostri banchetti

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Libera in questi vent’anni ha dato 
voce a chi voleva urlare che non bi-
sogna accettare le situazioni come 
sono, senza fantasticare pensando 
che il futuro sarà migliore, ma cam-
biando il presente con le proprie 
mani per costruire un futuro di libertà 
e giustizia insieme agli altri.
La nostra speranza per il futuro è che 
l’impegno di chi già cammina con 
noi non venga meno e che sempre 
più persone capiscano la grande im-
portanza di spendere un po’ delle 
proprie forze per costruire la legalità.

PRESIDIO MICO GERACI Busca

Il presidio Carlo Alberto Dalla Chiesa 
nasce nel 2009 e si riunisce presso la 
Biblioteca Civica Verzuolo in via Mar-
coni a Saluzzo

DIAMO I NUMERI
154 i ragazzi iscritti al progetto 
R(E)sistenze
43 i ragazzi al 21 marzo a Bologna

1000 gli scout incontrati in occa-
sione del centenario sella sezione 
saluzzese

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Buon Compleanno Libera!
Solo insieme si costruisce il futuro 
che vogliamo, con pazienza, testar-
daggine e determinazione.

PRESIDIO CARLO ALBERTO 
DALLA CHIESA Saluzzo

Il presidio Daniele Polimeni – Ema-
nuela Loi nasce dalla fusione di due 
presidi, che avevano circa 10 anni di 
attività alle spalle, nel giugno 2014 
e si riunisce in piazza II Reggimento 
Alpini a Cuneo

DIAMO I NUMERI
4000gli euro di prodotti di Libera 
Terra acquistati tramite il Gruppo di 
Acquisto Solidale
40 il numero degli spettatori presenti 
al cineforum invernale

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Il presidio di Cuneo sta crescendo 

e si sta evolvendo per adattarsi agli 
interessi, alle richieste e alle neces-
sità locali. L’indifferenza è notevole 
su questi argomenti e ci auguriamo 
in questo compleanno di trovare il 
modo di suscitare interesse. Occor-
re lavorare molto con i ragazzi delle 
scuole superiori, in quanto abbia-
mo visto che dopo le superiori la 
partecipazione non è continuativa 
e inaffidabile; per questo motivo 
occorrerebbe un piano scolastico a 
livello locale, regionale e nazionale 
per interessare i ragazzi e coinvol-
gerli con gite e campi di volonta-
riato.

PRESIDIO  DANIELE POLIMENI - EMANUELA LOI Cuneo

Il presidio Gelsomina Verde si riuni-
sce in via Monviso a Mondovì

DIAMO I NUMERI
200 e più le persone coinvolte nei 
progetti, nelle serate e negli incontri 
pubblici
5 i banchetti organizzati
5 le altre associazioni coinvolte nella 
rete del Presidio

BUON COMPLEANNO LIBERA!
I Vent’anni di Libera hanno un valore 
ambivalente: essi ci ricordano, da un 
lato, il percorso alle spalle e il lavoro 

svolto insieme; dall’altro lato, però, 
questi vent’anni appaiono come un 
monito, che ci ricorda quanto si sia-
no allontanati gli eventi e le persone 
che hanno ispirato l’inizio del cam-
mino. In questo senso il compito 
più grande, il proposito guida che 
deve orientare l’azione di Libera è 
sempre di più quello della memoria, 
una testimonianza che non scadere 
in un “museo dell’antimafia” ma 
che deve attualizzare ogni giorno 
il senso di una battaglia che non 
è finita, quella contro le mafie in 
difesa della legalità.

PRESIDIO GELSOMINA VERDE Mondovì

Il presidio Liberalidea per Mauro Ro-
stagno si riunisce ad Alba

DIAMO I NUMERI
15 i pacchi di natale confezionati 
(con amore) e venduti (con amore)
3 le scuole coinvolte

BUON COMPLEANNO LIBERA!
Libera ha 20 anni! Wow! 20 anni…è 
come vedere la propria figlia cresce-
re e rendersi poi conto che è improv-
visamente cambiata. Siamo cambiati, 
è innegabile, ma questo non ci deve 
scoraggiare, anzi, ci deve invogliare 
ad andare avanti. Noi cresciamo, a 
volte ci allontaniamo perché la vita ci 
propone strade diverse, ma come in 
ogni famiglia (perché ammettiamolo, 
Libera per chi la vive è una grossa 
grassa famiglia) ci si ritrova sempre, 
che sia una festa come il 21 marzo, 
o un compleanno come i nostri 20 
anni. 
In conclusione auguro a Libera e a 
noi di ritrovare la nostra dimensione, 
una stabilità e soprattutto una condi-
visione tra noi parenti sempre mag-
giore perché: Ohana significa fami-
glia e famiglia vuol dire che nessuno 
viene abbandonato o dimenticato. 
Lilo e Stitch

PRESIDIO 
MAURO 
ROSTAGNO Alba



PROVINCIA DI TORINO
Pres. “Mauro Rostagno” Torino
giulia216@hotmail.it
Pres. “Nadia e Caterina Nencioni” Rivalta
federicatarenghi@hotmail.it 
elisa.aresu@gmail.com
Pres. “El Hadji Ababa” Beinasco
ornyderrik@hotmail.it
Pres.“Fratelli Piol” Rivoli
bortalberto@gmail.com	

Pres. “Libero Grassi” Santena-Villastellone
liberasantenavillastellone@yahoo.it
Pres. “Rita Atria” Pinerolo
liberapinerolo@gmail.com
Pres. “Attilio Romanò” Torino
simone_marchiori@libero.it
Pres. “Silvia Ruotolo” Bassa Val Susa
presidiobassavalsusa@gmail.com
Pres. “Pio La Torre” Leinì
paolo.magnano@libero.it
Pres. “Karma di Ulysses” Carmagnola
sabrina.4023@gmail.com
Pres. “Roberto Antiochia” Ass. Unilibera
dario.colella93@gmail.com
Pres. “Don Puglisi” Val Sangone
maurizio.raschio@gmail.com
Pres. “Rita Atria” Chieri
alb.martans@gmail.com
Pres. “Angelo Vassallo” Chivasso
matteoceruttisola@acmos.net 
fabio.p.nicola@gmail.com
Pres. “Giuseppe Letizia” Liceo Gioberti
edoardo.babbini@gmail.com
marco.mela96x@gmail.com
Pres. “Felicia Impastato” Istituto Beccari
Presidio.feliciaimpastato@gmail.com
Pres. “Antonio Cassarà” Torino
presidiocassara@gmail.com
Pres. “Accursio Miraglia” Circolo Arci Noà
robyghignoli@yahoo.it

LIBERA PIEMONTE
Corso Trapani 91 10141 Torino Tel. 011.3841081 Fax. 0113841031

dal Lunedì al Venerdì dalle 9,30 alle 13 e dalle 14,30 alle 17,30
www.liberapiemonte.it

COORDINAMENTO 
IVREA E CANAVESE
laurarocchiettatofani@yahoo.it 
lucia.grillo.ivrea@gmail.com
Pres. “Domenico Noviello” Ivrea
armandolanzaro@gmail.com
Pres.“Luigi Ioculano” Cuorgnè
presidiolibera.cuorgne@gmail.com 
sbrufa@gmail.com 
andre.contratto@gmail.com
Pres. “Annamaria Torno” Ivrea
andrea.gaudino@acmos.net

COORDINAMENTO PROVINCIALE 
LIBERA ALESSANDRIA 
alessandria@libera.it
Pres.“Stefano Saetta” Acqui Terme
mabe93@hotmail.it
Pres.“Totò Speranza” Casale M.to
davide.miglietta@outlook.com
Pres.“Anna Pace” Alessandria
giuliaturin@alice.it
Pres.“Domenico Petruzzelli”Novi Ligure
Jo.berga@virgilio.it
Pres.“Nunziante Scibelli” Valenza
kate_cola@hotmail.it
Pres.“Piersanti Mattarella” Tortona
romita.tortona@liberapiemonte.it 
Pres.“Antonio Landieri” Ovada
bisioanna16@gmail.com

COORDINAMENTO PROVINCIALE 
ASTI isa.nat@alice.it
Pres.“Don Beppe Diana” Asti
loricagi@alice.it
Pres.“Salvatore e Giuseppe Asta” 
irene.bartoli@hotmail.it

COORDINAMENTO PROVINCIALE 
BIELLA biella@libera.it
Pres.“Springer-Azoti” Biella
biella@libera.it

COORDINAMENTO PROVINCIALE 
CUNEO cuneo@libera.it
Pres.“C.A.Dalla Chiesa” Saluzzo
dallachiesa.saluzzo@liberapiemonte.it
Pres.“Daniele Polimeni  
Emanuela Loi” Cuneo
liberacuneo@gmail.com
Pres.“Mauro Rostagno” Alba
liberalidea.maurorostagno@gmail.com
Pres.“Gelsomina Verde” Mondovì
gabriele.vissio@live.it
Pres. ”Mico Geraci” Busca
franci.bera@hotmail.it

COORDINAMENTO PROVINCIALE  
NOVARA  
mattia.anzaldi@liberanovara.net
Pres. “Giuseppe Puglisi” Novara
giulia96gambaro@gmail.com
Pres. “Ilaria Alpi-Miran Hrovatin”
ryanj.coretta@gmail.com
Pres.“Giuseppe Fava” Novara
petrofava2@gmail.com
Pres.“Dario Capolicchio” Novara
chiara.barlassina29@gmail.com

COORDINAMENTO PROVINCIALE 
VERBANO-CUSIO-OSSOLA
eugenio_bonolis@libero.it
Pres.“Giorgio Ambrosoli” Verbania
bartolucci.carlotta@gmail.com
Pres.“N.Agostino I.Castelluccio”Omegna
chiaradimau@gmail.com
Pres.“Roberto Antiochia” Domodossola
ilariacostanzo96@yahoo.it

PRESIDI PROVINCIA DI VERCELLI
Pres. “Rocco Chinnici” Borgosesia
simonezanetti.zampa@libero.it
Pres.“Giuseppe Di Matteo” Saluggia
liberasaluggia@mail.com

contatti 


